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LlPSOMESSEteDaPUfÀTI 

Lt'titt. de ì'djppi, ha rótto il 'gliiacoioi 
Niilla séduta'del 9, .mentre si discute­
vano i capitoli del bilancio di'agtiool-
.tnra, iudustcia e commetòio,'il'depu!ata 
pel- I I Udine, ^ià Siridabb della ' nòstra 

• tìjSti; Ha.fSVtò il'sud primo discorso .so­
lamente 'per ràòcomandano al Uìnielro 
,«(d'i non aocoBÌate .con tftppa .facilità 
i concorsi a^raW,imólti•'dei quali 'si 

• fainno' per Vanità "e'per speiutaaion* a 
noh per.sdò'ijf'di tiK('tìòà,nl'ili't'à'per 1>-

,É(rlouIti\ra..,'CÒ8l un acotedUato gtor-
/Bsie moderator - • , 

' CheIil ocnoòrsi''agrari aiaoò' stati, ef 
•obntinaiBo' ad' é W è ià Oarmanìa,' in 
Ffa'riijia; m\Tiìi(Iiillerra, in Àirierlpn; di-' 
t'ama ansi.i'nl (litto il moada.civile uqai 
mòlla poteótiasima di progresso agricolo,' 
lo sa o^iun^ue possiede la più. modesta; 
OBftiiryiWi'eÈbilóliilà tóklè? " 

' .'Oo1'"mfetào"&ercoaooyil,-'si'èfféità ì 4 -
. moi; prppcjfl' 4ei ooitivatari, 1» -scoperto' 
utili ed i miglioramenti agrari si. met­
tono alla portata di tatti , le iiisftìiiioyi' 

'édlìoatiW'd cooperative.preiiiìpno incre-, 
metito, 'infine le mosti'a' 'regionali sònol 
llVè'ro modo di popolàriz'zare i prograSBii 
^rìcijli, di iepira're un po' di foòrih saoro-
nelle ifreiide popoliizlcni rurali', pbrtaiiiio ; 
in pari tempo,'se ben., diretti ;'tileirantij 
vantaggi ai'tìant'ri in cui si'toife'óinò. 

Ma rb'il.Sd ftippi nòti 'vuole Ja 'èpe-; 
òulazione e ohe altra cosa ò la speonia-, 
zione se non una pratica utilità? Sgli! 

;ciiiama{ vanità l'amor, proprid eccitato,.' 
e&"b lappriniso 'qaosto"'ainor •'proprio e i 
questa utilità ohe sonò lo scopo dei | 
concorsi.' _ 

•Vorràjeglb,dpleysi^i.se-i centri in cui ì 
si tengono e olio anteoìpano lo spesa, '• 
colgonò'in'taH oooasitlni qualolie sonsi-
'bilei vantaeglo,'sa il aomiercio ' o l'in-
•duBlrià oitr'a che l'agi^opltiira; ne riapri- : 
"tdnb'utili'fà'? '' ' ,' ' ", 

I*'flnor.,de,Puppì, fa ^ta coloroi,ch6 
all'iinvito. dell'Asaooiazione agraria fria-
lana, rispose promettendo iri'Parliimento 
appoggiò' ed ajii'to.; Code miii';'rlel 'suo 
primo'dìscbrsó' prende' argomento da uno 
sperabijo vantaggio d^llVgrioolturaj.pev 
apiegare la sua aloqnenza ad oppugnarlo f 

(ìlaesta ' «oiKlott'a a''>n' o'a 'la' sappiamo 
's^ieg'are'- chS Hai 3égijante''m'bà(>:'Nel 
1886, mentre presiedeva all'aaim'nìstra-

f^-;: .:::/^ppÉftmùÈ. 

. ìiéii^ìiàiàiQ'tìiRMmM ' 

—(dKl francese )— 

- Io,? 
— Sicuramente ! un uomo.... 

I~ OibòI mai e-poi mai.,., EJucato 
yioìnp ql duca d'Angiò, da lui condotto 
in Polonia, e r.iqondojto a Parigi, con-, 
dapoato a ^'on istàooarmidal.sao lìanco. 
dalla pefpBtvia regol» Jell,'etio^i9tta, in-
segijit"), ..appena.. mi,,, allontanava, .da 
quella voce ,l»in.eiiteyolSf,oh^ mi andava 
gridando;. «gain,t-E'u,q,-,amico- mio, mi 
auupio : vieni.ad' annoiarti con, mo.,,, » 
Lib,8rQ, pl i . s i l .e imbusto «hi? mi rom,-
peva le, .cpate, e,, il ..cflUare,..inamidato 
oljè, mi, tagliava il,0()llo, ,Q,Ì .Q îpeiU ar­
ricciati, .con m g o ^ m a o)ie .àll'amìdii^ 
si. flri;uiÌf|ivano e s'imp,iastriocjiav,ano con 
la, pql,vere, e il berre,tt« , ooiificoatoBii 
sa(i,capo, a. furia, di spilli..,.., NQ , ,,O, 
bî ppfi QipvannE), credo . ch.e fossi men 
libero dj tq..., È Io vedi, prol;tto adesso 
della,, liberti..., 'V îvaddip j la gran,bella 
cosa i e ohi. è il mattò che ss ne privi 
qutid'do ^ìlò fbre altrimenti'? 

' - £ se siamo culti? domandò la 

zione della nastra città, era stivto, con 
^ralidd btudiò e fatica, priìdispoata nu 
concorso regionale agrario. L'esperi : 
menip fatto nel 'l'883 con una .specie 
di esposizione proparatoria a quella na-
zibiìal^ di Torino del ISSI, ebbe Un 
fèlioissiino esitò e dava' le odàggiori pro­
babilità, ohe il concorso regionale agrario 
del.1888 sarebbe .riuscito, completamente. 
Ma la paura ohe 1' anticipazione- della 
epesa da parte .dtil Municipio non fosse 
completamente coperta, in altre parole 
uno. spirito di grettecia fecero et cho 
si coglless'ero lontani e non verificati 
timiorV di colèra, per mandare a monte 
e, forse per sempre, il concorso regioniiile 
nella nostca oitttl, ohe .ebbe.invece a 

'Verona nel 1889 no esito: soddisfacen-
tÌ9SÌmo. Tutti 'gli studi e prapàrativi 
furono perduti e la nastra agrifiolt'ura' 
fii-delnsii nella-sùa'aepettatlvaj'd'el-pari 
cb'e la città nelle sue ragionévoli' ape-
r'ànsie. 

Parò òHe l'òu.; de Poppi abbia voluto 
giustificare sé stessa col proporre icbe 
questo'Vantaggio agricolo fosse negato 
a tàttà' l 'Italia, affiuobèl la.sua''Udine 
non avesse a tatnentarsi di lui. 

. In verità che, noi nel mentre atten­
devamo con impazienza il suo debatto,! 
slamo ora. costretti a dire che avrebbe 
fatto meglio a tacere, 

Che ne .dirà il venerando'Valnsai, che 
ha proclamato' tutti i giorni la neces­
sità di far conoscere'il nostro paeEle e 
di apptofiitare d'ogni mezzo per diSon-
dere il progresso agricolo in JTriuli?. 

Speriamo che la promessa del ministro 
Chimirri di tener conto della racooittan-
dazione dell'on, de Puppi, non sia che 
la salita frase d'iuso, per dare il oo;i-
tentinq al deputato ohe ha preso la 
parola. 

D À R O M A 
; (NoStill 'CoBRIsi'OMDÉNZiJ 

••"• Roma, 7 giugno 1891, 

II,.propenso,'Foriniili ',-r- ,'i!a dis'oiissipfie 
dei bilanci — « ̂ parleoo » e .la < Ca-
valleria Rusiioana». " -

: Dopo io scandaloso o Vsatrale. processo 
dell'uxoricida Augusto Formilli, e. phè 
offerse un lauto .pascolo dì qualche, set­
timana, all'immorale e indomita curiosità 
dei,fannulloni e dei sesso debole (in 
qiiestp caso ppoo gentile I..) la cro,na.g» 

dpnna.dando .indietro.un'occhiata ama; 
nosa, sa,ci mettono ,alla .Bastiglia'? -

—.'Se ci mettono Jàiinsiems, Qipyanr 
niua mi^,.sarà mezzo male. Mi. pare 
che tutto jerì.siamo.cimasti nò pjù, ntì 
meno ohe prigimieri di .Stato : .eppure 
no)i ci. siaipo infastiditi, . '• „ ,. 

— Non ti fidare, risposa. Q-ipvanna,. 
[Con un sorriso pieno di malizifi e di 
'. hrip.j se ci prendono, non credo ci pon-
I gano insieme I 
, .Ed arrossi d'aver voluto dir tanto 
I dicendo cosi poco. 

— Dunque pausiamo a uaaoonderoi 
bene, conohiuse Saiat.Luo. 

— Oh I.non..dubitare, che saremo ben 
nascosti. Sa, tii cònoàoessi Mòridor, e 
ile sup querele, che sombrano colonne di 
'cui il cielo aia.la v< l̂ta, e, i'suoi mac-. 
,cbioni iufiuitì,,e i lenti fi,umicelli che 
'iscorrono d'estate.sotto oscuri archi di. 
Vorzura, e l'inverno sotto unoistratasdl-
Sfoglie morte: poi (..grandi stagni,.), 
'campi di grano, lperterre di.iipri, le ' 

.. ìpiazze e le torricelle da cui intorno i., 
Ipjccioui a migliaja, svolazzano e ronzano' 
.cope api.... e poi, e poi, non.basta, in 
imezzo a tutto questo, la regina di quel' 
piooolo regno, l'iucantàtrice . di quei 
giardini d'Armida, la bella, impareg-
giabilo Diana,, cuor di' diamante, legato 
in oro.... tu. l'amerai, S^iipt-Luc. 

— L'amo di già, perchè ti ama,,,, 
;— E sono, certa che mi ama ancora, 

,B:mi,amerà.sempre Dian»'non cambia 
di affetti. Figurati' ohe .vita beata fa­
remo in quel nido di musco e di fiori, 

.della vita romana 's ' i limitata a quei 
numerosi e piccoli fatti isolati ohe for­
mano la dèliiitt dal Messaggero, e lo 
sfogo di chi'aeroa, in,mancau!ia di nobili 
e spontaneo 'tìbmraòìiloni, ' nelle' pàgine 
dei giornali,' qualche cosa di malvaggio 
e di perverso che lo squoti, 

* * 
Nel mondo poltticp, para che regni 

la tranquillità. .La .discussione dei bi­
lanci, more splito,- ha olTerto ed offro 
tuttavia pretesta a dei dtscorsoni ac-
cudotAibl'ì bàoni' tf cattivi,"''» qualche in­
cidente, rp.nioroao, e a'.dolls.risposte sa-
late, più, o., meno, opportune.' Il scuso 
prs,tioo, chedovrebbo govo.rnareil mondo, 
nell'anibiente , parlamenlai;o fa cupolino 
ben di rado; eg)i.I(a iSÌMÌ lucidi, ma 
.tro^pcì brevi, inlervaUi !..,. C h a s i p r e 
panno allp.syentnirato.pa^so delle nuo.ve 
a più crude,disilluaÌQni'?,.pib è quiinto, 
dovremo vedere fra poco tempo, 

. '.Iio:'i£ip'a»/ddO''dt)ll*ilItiBtirè' Plàtftnia 
non corrispose alla grande aspettazione. 
Musica fatta bene, orchestrale fino e 
aonoro,:perfetto evolgiinonto di parti, 
eccellenti cori ; insomma .tnttooiò' ohe 
può provenire da una rara sapienza 
tecnida,' e dà lunga, pratica, trovasi 
ptofuso a larghe maninel nuovo melo­
dramma delgrande mMicistasapoletano, 
testé.eseguito per due sóle sere al Co-
stonzi. Eppure l'autore non riportò che 
un semplice successo di stimai e nulla 
più! Quale la; oausa? A mio'-debole 
parere, due sono le ragioni principali, 
per cui l'opera del Platania non suscita, 
eììtusiasmi, né potrà occupare mai un: 
)io8to durevole nel repertorio dram--
matico Italiano, . 

Anzitutto le nuoce la sbagliata trat­
tazione di un soggptto, attinto alla storia 
romana la 'quale presenta dèi campioni, 
ohe per quanto rigorosamente dipìnti, 
sulla scena . scadono e .rimpiccipli^cono 
'sempre ; e l;alvoUa' fanno la figura, di 
Pulcinella, Seu.sa' scemare la debita 'ri­
verenza al 'sommo téorista, nii. preme 
rilevare che'fn' un contro-senso estptico 
quellodiassegnare altonuro — fosse p,ure 
un Tamagno - ^ la'parte di protagonista. 
Quale effetto dovca generare nel pub­
blico la 'voce delicata e soave di Mar-
còni, atta aolametito a far gustare la 
dolcezza della mejupea Douizettiàna e 
Beliiniaua, allorquando ciiiamava gli 
schiari oppressi alla rivolta? Dovea far 
l'effetto contrario ; e lo. leoa. , 
, E nel memento supremi), della con­
giura,, dóve, jldssini, Miiy^rbanr, Verdi 
ed altri' hanno sajì'utp scaturirò .dolio 
situazióni drammatiche efficacissime, im­
pónenti, ili mti.Platauia venne mano d'e­
nergia e di colorito, non già por insuf­
ficienza d'ingegno,' ma p'ec mancanza di 
un, sicurailntnito.del dramma, ob'èiuna 
cosa bt!n diversa ,dal possedere tutto lo 
scibile jimano, in,fatto di musica. La 

a nui'da primavera fra poso renderà il 
sao bel., verde.?. Diana ha assunto: il 
governo dolia casa, paterna, del vecchia', 
barone :-sicché di lui non dobbiam 
prendere pensiero. 'È' un guerriero del. 
tempo di. re .Fraaoesoo I, fattosi debole 
e. inetto quanto prima fu forte e corag' 
giOso, che nonvìde più chauel passatp, 
ii'Viooitpre dì Marignano, il vinto, di 
Pftvim. tutto il .presente, .tutto l'avve­
nire per lui sta nella sua diletta Diana. 
Potremo dimorare a Mèridor senza ohe 
egli lo sappia, uè «a no accorga. E so 
lo sai Basterà dirgli ohe la sua Diana 
è la più bella di questo mondo, o ohe 
ro Franoosoo I è' il più gran capitano 
di.tutti i tempi. 

— S'irà cosa piacsvoio... disse Saint-
Lue, m a prevedo grandi oonteae. 

— Come ?•. • . .. 
-r-. Tra il barone e -me. 
— A.cho proposito? per il re-Eran-i 

Cesco?; 
-71 N o : gli fo grazia del,suo primoì 

capitano, ma la più' bella fanciulla poM..,. 
- - Io ' non conto più; poiché sono tua 

moglie:. 
- ^ Ah I- è vero. 
_—- Ti fai un'idoa di questa esistenza, 

mio caro,? La mattina'andremo ne' ho-
sebi, dalla porticella della palazzetta 
ohe ci assegnerà per alloggio. La. pa­
lazzetta, è un padiglione di due torri-
celle'riunite tra loro mediante una casa 
costrutta sotto Luigi XII, architettura^ 
magnifica,.e che piacerà tanto a te cbo' 
vai matto pei fiori e pe,- i morii..., E 

storia delia grandi virtù e delle grandi 
iniquità romano ha potuto giungere da. 
Shakape.are per Scl^iller al compianto 
Pietro 'Oosaa Ohe- Volle rìtrarne, cori 
dubbia, fortuna, uno o dna personaggi,.; 
rimasti .su libri stupendi meditati a 
tavolino, e ratamente guatati dal patcO'' 
scenico. L'arte par essere bella dev'es­
sere aopratutto vara; époresssro vara', 
deve trovare un'anima grande, un ta­
lento accczicnule, una stcaordinaria po­
tenza inventiva, di ' sostanza è forma, 
da incarnarne e trasfondere nelle pro­
duzioni la grandiosità del concetto che 
si vuol ritrarre. In quest'epoca utilità., 
ria e meschina, con questi cuori da Oànl« 
glio, cho ingombrano l'atmosfera arti-; 
stlcaj .dove il coraggio o l'ardire di et-' 
tentaisi 'n far rivivere sulla scena un 
fasto, una sola gloria della remota an­
tichità latina? Plàtania forse- non- h« 
pensato a questo. - • • -. ; 

Seopa.d%' ragione, E axt{euaio,ti)Ivoltai 
ohe il,musicista, indipendentemente dal--
l'incongruenza' del soggetto e dal 'pes­
simo libretto, ' trova' liondVrilono inbdo 
di scrivere della riiusida'còsi bèlìa'e vi-, 
tate da.tacqlùi;ideTeip.^^igei;pii di un'e-^ 
sistenza propria e durevole, per l'impres-
î iotio profonda che geneta nel p'ùbbìioa,-

•Non' è 'però cosi per lo Spartaco quiin. 
tunque bisogna confessare ohe la musica'. 
d,el IJlatania,,sempre di ptile mplo^icov 
niódernò, e lontana da ogni vulgàrità,-
si può sdntire per quattro ore s'enzàan-' 
nojarsi'. _ ; ' 

L'ouverture o taluni altri pezzi,- opnlB 
la'danza'del primo atto, sonò di uti'a i--
aqnìaitezza incomparabili). Del r^sto l'o--
pera come dissi qui sopra, oontietìft'del-. 
l'eccellente musica, ma non di quella ohe | 
impera e afiinsclna. Elio ne tauc/iepas : 
Essa non parla al cuore. Para che ci ; 
manchi qualolie cosa.,,;, ebbene ci manca, 
e francament» lo dico, ci manca quella 
piccola' cosa, (jueliii tale sciutili^ ()ae si 
chiama... Genio. Come si ' apiegherebbb 
altflmenti l 'inattoac e fortunato sno-
oesao della Cavalleria RusHoiina dove 
si-può. diro ogni nota vibra all'unisono; 
col cuo^e ijfgi'ii;aliani ? ,. . 

Come inpolitica, cosi in musica, siamo 
iti' un [iotiodò fatale! di triinsliioné. Chi 
non riesce, a tracciare'iiu piccolo sen­
tiero di luce, ricade nella propria om­
bra. Ho 'finito. 

Lino. 

DA À M Ò Ò N À • • 
' ( N o s m COKBISpÒNnBNZA) ' . ' '• 

Ancona, 9 giugno Ì39l>, 
« La 'Signora di .Challant » i 

La lettura del dramma La Signora 
di Ckìllant cseguita.jeri notte al Casino 
Dorico, d^, quello smagliante coloritore 
.della, parola e del porgere cheèilijIiucp^D, 

finestre I finestre Ma veduta quieta e 
oacura^sulle gracidi macchie e'sui viali, 
in,cui ai scorge da lungi pascolare un 
(laprinolo, che rijiza la testa al minimo 
lomoce -,- poi dal- lato, opposto, una:pro< 
spettiva su pianure dorate, in villaggi 
dai tetti rosai e le mura, bianche sulla 
Loìra, che luccica al sole, popolata-da 
barchette,' Poi avremo, a distaoza di 
tre. leghi", un lago, con battello tra le 
canne ; i nostri cavalli, i nostri cani 
con i quali inseguiremo il cervio nelle, 
solve, mentre il vecchio barone, ignaro 
de', suoi ospiti, dirà udendo i' latrati 
lontani ! — Santi, Diana, se non pare 
cho Ascrea e Flegetoùte siano a cuccia'I 
— E 33 sono a caccia, padre mio, ri­
sponderà Diana, .lasciali faro! 

— Sollecittiamoci, Griovanna, 'Sòlamò 
Saiat-Lno, vorrei essere di già a Mè­
ridor, 

Ed entrambi spronavano.! loro'de­
strieri, che divoravano la via per .'due 
.0 tre- legUo, poi si fermavano ad un 
tratto per dare ai padroni i l tempo di 

'riassumere un dialogo interrctto o ri-
'fare un bacio mal dato. 
'; "Cosi passarono da Chartrea al Maus, 
dove i due sposi più traqnilli si trat­
tennero un giomp, 0 all'indomani fu 
pure una piacevole giornata sull'ameno 
sentiero ohe battevano, decisi di ginn.' 
gere la aera a Mòr dor, nello foreste 
sabbiose cho allora si estendevano da' 
.G-uécelard ad Eaomoy. 
- Là- giunti, Saiut-Luc si tenea fuori 
di ogni pericolo, egli che conosceva l'u-

non < ottenne- ei per:mia opinione non 
poteva ottenere quel; massimo di effioa-
oiài negli ométti obaiù KUI;»-.località-, an­
che meno importanti diquGatii, coaiegul 
flpleikdido, incontrastato-.: Già • aesodato 
coneordemente alla ' ipubbliòa- lopifaione, 
quale:la causai.di, queato-difforeuta; op­
posto risultato, unico' finora ? Cid deve 
attriUuirei alla posizione topogrbfioa'dalla 
sala che .prospetta'lei principali artorie 
della viabilità cittadina e le cui inve­
triate, devonsi aprire inquestaistagione 
quando sia afifoiiata' coinè jeri notte/ 

' Ignoro ' se òió torni 'lad' onora dei pte. 
(posti al.Casino Doricd, ò; fijo*', di'dubbio 
però ohe data tale lettura In un Tétttro, 
p. e.' al Vittorio 'Emanuele; a scopo di 
beneficenzài ne ; av];ebbero gnadaè^nato 
assai più il magisteri!: dell'aiate; l|tatra-
zlone. ed, educazione'deiicil'.tadioì, con 
tutto il mandato I-vantaggio di '''quatóhe 
pio' Istituto. .' ' ' :i' " ' ' -';" ' 

,.:. .. .s" • • ' • Nido 

Sqàuta ant,, del, IO;, :- . -• 
Presidenza: BrAHGHBlil. ', ' 

'Si 'dìsòùt'e' i r ptò'gettb^^i ,'éseonzlóiie 
dell 'atto goneralo'd'éhit' co'nferénìfa di 
Bruxelles, relativo all'abolizione della 
schiavitù, e dopo schiarimenti chiesti ed 
ottenuti dagli, da: 0à%al)étfo e Capo, il 
progetto si mise ai-voti a scrutinio se­
greto, e, risultò, ,agpi:9j!»tpi.(!^.i(pt^il?i9 
ò'ofitrd' 18, ' ' 

Qaindii si- ripcewle"Ia disctt^E^otaè del 
-bilanoiodeirqgriooltùra,']^iuiasta'ìgòBpe^a 
ài capitolq 84, "- '•'•'• '• " •>" ' 

Lagaai,' enumera i difetti dòll'a légge 
forestale e deplora le''liiatili''spese che 
apporta. •. ' "'M..-' il'-;' - ; • " '•''• -

Chimirri, sul capitolo, conviené-iiiilltt 
-necessità di' fars'-qualohe-'ritdetìò'' 'alla 
legge ' forestale, manttintindoiia' però • ib-
tatte le basi principali. •"-"--' • 
-' Brnuialti ' raiicontànda'-di' sistemalre i 
'fiumi 'ti diiucoraggfare lèl'piocpl»'ld&tf-
strie foreatalii'". • ''' ' - '" ' -

Colaianni sostiene la-nwesaitàdeiilim-
boschimenli,' • ' . ,- i -. -• i ' ' .' 
:,Cavalletto fa !'acODnmuda!Jiont"Sulla-

<vô o delle donne e dei 'facstilulli' nelle 
miniere, •.' • • '-•• ' ' ' '-•' '' 

Giorgi vorrebbs;'ahe"-ai faóilifasse al 
capitali di dedicarsi- all'iiidtfétria' tùiue-
raria'. -- - . . ' : • • - ; '•'•'•'' - ••'•• 

• tldlaianntjBilàiWcardi'e-Q-aribaiai rào« 
.comandando: che si studi il .nicclo 'di'iS-' 
tilizzare meglio la ligjuit,?. „,j, Q 

ChiÙirri da "d'àsiòuìr'azi'òne di tenev 
calcolo delle loro raccomanda£io11i,i" 

Seduta pòmeridiarfà: \.^,^ ''. 
' ' l'V ì̂socchi raccomanda ohe.ili corpo !teo. 
nipp dalle .n îiniera ^,riosrphi.,fl«a,,.aftlo....U 

n(o,rB,. bollendo è|fidiHlB ^^t|ipp'|' 
iè, che, secondo le dispoaizion _ u 

isposizioni di spi­
rito; in ohe si'óttbVa-vai nel momento 
della parjja^?ia,d^,,S^i^f,-j;iiiiO(| doveva o 
aver m-a'naati venti óofrlen e cento 
guardie'.&iet'ro'ilòfoì'tioilibrdlritf'diiSDon-
durli 0 morti o vivi, o essersi oonten-
tato di.mjindarg^^un g|;p^sp,,^pspjro cac­
ciando le braccia fuor del l'etto più lon­
tano idei iSoUtp, a, brontolando! ~~ Oh I 
Samt-Luo,traditore:I ae.iti<:avesai<adno» 
saiuto iprimaiJ i'.- i, . , : • 

Ora siccome 1 .fuggitivi non .lerano 
stati raggiuntif e^inon-avevano vedute 
guardie; era 'probabile, oboi invece dì. 
essei;ai trovato <nel suo umore bollente, 
Enrico II I . si.foasei:ti;ova'to.: nell'inda, 
lente, sua disposizione,- - .'. -:. ' " 

Cosi diéeva- fra.- aò-. stesso iSatnt'Luc;' 
dandb di > quando ii; quaudoi'airindietFb 
nn'pcohìata - su quella strada: solitaria;' 
dovo non ,apparivanp pafseuntori. - ;i "' 

— Benel pensava, la burrasca'-earà> 
caduta sul povero Chicoticche quantuh-
qua pazzo,' 0 forse i anzi lappuato- per 
esser 'pazKo,imi ho. datai ai->buon"oolii., 
siglio... E,tutto, il malc'Stalrà in quaU' 
che. anagramma più e'meuo.igpiiitosa<< 

E Saiut-Luc si rammentava inti <ana.' 
grumma terrìbile 'dà'iGhieot 'fattO'SUl' 
conto suo nel tempo del^itoi gran ' fa" 
vore. •' " 1' "• -I ••-. •• .'• -

-Ad un tratto, senti ' la aiano'di'iGio-
vanna posarsìgii sul braccio, e palpitò, 
che biò non era fatto iu taouocaret;-
zovole. ', ' . 

(Continua/ 



IL FRIULI 

combustibile e i minerali, ma altresì i 
sali e gli elementi utili all'agrioolturn, 

Danieli lamenta ohe non sieno osser­
vata le disposizioni del Codice di com> 
meroio relative alle' Sooistà ed Àsso-
oiazionidi AssiouraKJOne sulla vita, Ri-
ohiama l'attenzione dai ministro snll'art 
4S del Codice di oommeroio, Ksorta il 
ministro H presentare un progetto sulle 
Soaiet& di Assiouraisionl sulla vita, 

Ctiimicri terri conto delie raccoman­
dazioni e presenterà ss oociìrra un ap­
posito progetto di legge. 

Ynuoai, raccom>inda la diffusione del­
l'insegnamento artistico iadasuiale fra 
gli operai, 

Ouelpi espone i criteri olle ai dovreb­
bero adottare perchè le soaole profes­
sionali dovessero prosperare ; eostieoa 
ohe \t dova sorge una iuduatria ivi do­
vrebbe sorgere una scuola' industriale, 

Danieli inyooa il riordinamento delie 
souoie superiori di commercio. 

Chimirri confida nell'alacritA, ed in-
teltigenia dalla Oammisslone che fu a 
tal uopo nominata. 

Amade! torna sulla questione del cen­
simento e raccomanda ohe questo debba 
farsi, 

Chimirri, .dice ohe non ha in animo 
di ritardarla di molto; ma che ora non 
ha t fondi per farlo e ohe se occorrerà 
una legge per il l'invio la presenteià, 

Ellena suggerisce i modi di far fronte 
a tale spasa senza aggravare il bilancio. 
. L»y paria dei progetti di colonizza­
zione della Sardegna. 

Chimirri risponde ohe le censure dei-
l'on, liay sono ingluatifloate, 

SI approvano lutti oapitoll del bi< 
lancia e io stanziamento complessivo 
dì lire 12.036,956 :19, 

Il presidente comauica una Interro-
gazItineidiXiaelii. edaUri ài Ministro. 
Ueirinterno per sapere so intende di 
presentare un progetto sull'infanzia 
abbaiidonatal iina dt Fagìuoli ai mini* 
stri dell'interno e dalle fiaauze sulle 
disposiiloni ohe intendono prendere per 
venire in aiutg dei Comuni veronesi 
colpiti dai terremoto. 

irV BTALIA 

It lavoro della Commitsione del bli^nólp, 

La Commissione generale del bilancio 
si oooupò. dalla rel^^ione presentata dal-
l'on. Kumanin-Jacour sul progetto di 
legge relativo al, passaggio di tutto il ' 
servizio del Siro a Segno nazionale dal ' 
miniateìro dell'iaterno a quello della 
guerra, . 

Venne sospesa la discussione per chie­
dere .alcuni achiarimenti ai due ministri 
interessati, 
, tia suttogiunta ha< approvato oggi la 

relazione deill'on. : Maggiurmu Ferraris 
sul bilauc 0 dei lavori pubblici. 

Questa relazipne verrà esaminata ve­
nerdì dalla Giunta generale del bilancio, 
cosi essa ajrrà.iî ìmpiuto lo stadio degli 
stati di previsione e,non le resterà più 
ohe da riferire sul progetto relativa al 
tiro a segat) e sa: quello coi quale sì 
propone di- ridurrò .a,SO milioni gli 
stanziamenti per le costruzioni ferrovia­
rie noli' esercizio 18,93-93. e la relativa 
tabella di ripartizione Usile diverse liuee, 

Deoentramento aitinfiìqfslrallvo. 

Oggi, si .sottoporrà alla firma reale un 
decreto per delegare ai .Prefetti altre 
facoltà attribuite finora al potere cen­
trala, Si tratta speoialmente di alcune 
I ! — « j « » » « i i U . Il" " I l i iiiii( 

• .. • . m U D I N E 

all'Espotlzigne d'igl.ene 

, td .itdupaxiqRe infamile di Milano 

(Contìnualìone —̂  Vedi N, 137) 

' iJÈI inutile ripetere ohe questi esercizi, 
ê  ben>.condotti, offrono occasione di 
svolgere una qualità di 'jiee e di farle 
esprimerò con parole, 

IM steccbiao è il primo mezzo per 
fornice llintuizione delti linea curva e 
mista: Noi riconosciaoio gli stecchini 
utilissimi nella pratica, e li raccoman­
diamo alio nostre maestre anche perii 
loro, mite costo. Servono all'uopo gli 
8tec<:hini che ai adoperano nelle fabbri 
che: di zolfanelli. Li usiamo di cinque 
lunghezze; la p à piccola è quella del 
retioolo segnato sul tavolo. 

6IÌ snelli.interi,. 0 divisi, come tutte 
le oose rotonde," esercitano una grande 
attrattiva aui bambino ; servono a dare 
intuizione-delia linea' cui va,.a far co­
noscere nuova relazioni di luogo collo­
cando un anello piccolo nel grande, e 
conducono esnenzialmeute alle con dutte 
forme di bollezza. Questo mezzo didat­
tico, come 6 notOifu studiato di Fede-
tico l'robel, ma introdotto nel Giardino 
da' suoi continuatori, 

Q-li esercizi eoa piselli e stecchiui, 
che Froliol ha travato in uso nel popolo, 

foniìoal ora esercitato dalla Direziiono 
di sanità e dalla Direzione delle carceri. 

Cosi sarà sensibilmente dimlnnito il 
lavoro noi vari Ministeri, oorisenteodo 
oh» possa esaere ridotto il personale. 

L'on. Ijucoa, sta concretando analoghe 
proposto e frattanto tiene «nspese le 
nuove nomine di ìmpiegiti p»r ooprire 
le vacanze che si sono. verificate nei 
posti inferiori. 

Il viaggio graluila dei deputali e eenaiori, 
Le Società ferroviario minori hanno 

accettalo in massima le proposte dell'i­
spettorato per sostituire i biglietti per­
manenti agli Bcontrini di viaggio pel 
senatori e deputati. 

Il Governo confida che anche le So­
cietà principali vorranno aderire a tale 
misura. 

Per gli allievi uftioiali. 
h'Eseroito conferma essere imrainento 

la pubblicazione dei decreti p"r la no­
mina dei sottotenenti di complemento 
dei miiitiri provenienti dal plotone al­
lievi ufficiali di tutte le armi. 

Saranno circa cinquecento, 
Deoorazlonl a veoohi soldati 

L'Esercito assicura che lari venne 
firmato 11 decreto che conferisce la croce 
di cavaliere della oorona d'Italia sgli 
ufficiali in congedo che abbiano parte­
cipato a quattro campagne dell'indi-
peuza 0 per lo meno alle tre prime e 
che non siano ancora stati insigniti di 
tale ODOrifioeuza, 

G-li uifioiall m tali condizioni saranno 
una ottantina. 

AiiDora l'eruzione del Vesuvio. 
Dalia fendituia apartasi alla base dei 

cono vesuviana uoutinna a scorrere la 
lava fino all'atrio del Cavallo. 

Il Padre Curo! è morto. 

L'altra notte, a Villa Siili-Careggi, 
presso Firenze, è morto il f .idre Curoi. 

Billot a Berlino ed Herbelte a Roma. 
Si afferma ohe l'ambasciatore francese 

presso il Quirinale, Billot, andrebbe a 
Berlino, 

L'attuale ambasciatore presso la Oorie 
tedesca, Harbet.te, lo sostituirebbe a 
lioma. 

9 CDtr., annuncia ohe fu accordata la 
estradùslono del tenente Livraghi: 

ALL' ESTtóaO 
Il danoelliere CaprivI. , 

Il Figaro dà come positivo che nel­
l'entrante settimana il cancelliere - pa-
privi rassegnerà le sue dimissioni. 

Anoora del ricatto del viaggiatori 

Sofia lO. — Un m'ombro d'una tribù 
nomade che diede asilo durante l'iaveraa 
al capo banda che nggredl testa il tre­
no di Tcber-skesslinoi fu arrestato delle 
autorità di Burgas, Il governo gli pio-

I mise la grazi» della vita purché cooperi 
. all'arresto dei Iniganti. Il governo of 

fre pura cinquemila franchi, per ogni 
brig,<nte arrestato.allepopolaìiani lungo 
il confine delia Bumelia. 

Per l'amnistia. 

Il Consiglio nazionale svizzera, prese 
in considerazione con voti 69 contro R8, 
la mozione a favore dell'amnistia pei 
compromessi nei fitti dell'11 settembre 
1890, nel Canton Ticino. 

Invasione bulgara in Maoadonia. 

La Neue Prete Presse ha da Atene 
che produsse colà viva emozione la voce 
ohe i InlgAri fossero entrati in Mace­
donia distruggendo il villagio di Kodope 
dopo uu combattimento. 

I giornali esortano il Governo a pren­
dere i relativi provvedimenti. 

La vooe hierita conferma. 

0 0 8 E mAFRlOA 
Accuse fondale. 

La Commissione d'inchijjsta per l'A­
frica ha riconosciuto per la massima 
parte vere lo accuse di cui sono impu­
tati Gagnassi e Livraglii. 

L'estradizione del Livraghi. 
Informazioni da fonte attendibilissima 

danno ormai come certa l'estradizione 
dell'ex-tenente Livraghi, e ciò in seguito 
ad nua elaborata noti del Gabinotto 
italiano — giudicata efficacissima tanto 
dal lato diplomatico che da quello gm-
ridico — in risposta alle obbiezioni 
mosse dal Governo .elvetico .sulla scorta 
del ricorso di opposizione preseutato 
ultimamiiute dall'avvnc'. to del Livraghi, 

A quanto mi al assicura, non reste­
rebbe ora che da stabilirai fra ì due 
Governi le modalità materiali dall'estra­
dizione, 

* 
' Un telegramma da Uerna, in data 

incominaiano a mettere il biimbiuo in 
condizione di eseguire figure plastiche 
0 modelli, e a riprodurre torme che 
prima d'ora trovò fatte; troviamo i pi­
selli preferibili alle palline d'argilla 
troppo fragili, a quelle di cera troppo 
costose ad ai cubetti e cilindri di su> 
ghero ohe non danno lavori cosi aggra­
ziati. Vi si prestano meglio i piselli sfe­
rici. Questo esercizio soddisfa, aoU'in-
veuzione, all'attività creatrice del bam­
bino; è Un ottimo mezzo di ginnastica 
per la mino, ed ulta pazienza ed alla 
costanza. 

Un'abile maestra di scuola sa trarre 
partito dal vuoto della furma per le in-
mizionl miitematiohe degli angoli solidi 
e degli assi. 

Le ateccoline, special mento nei paesi 
che abbondano di legname, nffruno un 
mezzi) di allargare gli eieroizi prece­
denti e danno aspetto di noviiàu quelli 
già fatti, Eaigouo maggior forza ed a-
bilità nel loro intreccio, e nei Giardini 
rurali possono servire di preparazione 
ai lavori in vimini. 

Sarebbe da dira parecchio sul van-
taggio che si può trarre dtilla striscio-
lina a nastrino, di cui noi ci serviamo 
per far le freccia al professore. Le stri-
scioline sono semplici larghe un centime­
tro, 0 piegato in tre a larghe 3 centi­
metri. Devono adoperarsi quando il ba.'n-
biuo è già esercitato nalla piegaiurae 
nell'intreccio. Questo materiale, cosi poco 
costoso, servo a ripetizione di oose già 
fatte sotto nuova veste, ed offre oppor-

L'aoeordo anglo-italiano e la Franoia . 
La Paia> al posto della triplico a|. 

leatiza vorrebbe un accordo angio.franco-
italiano, poiché l'Italia abbisogna della 
protezione francese. 

Il Petit Journal comprendo il desi­
derio e il bisogno che ha l'Italia del­
l'intervento inglesa pe'rchà senza l'in­
tervento della fi)tta inglese nelle acque 
italiane, la ferrovie longitudinali alle 
coste del Tirreno e dall'Adriatico, bat­
tute dalla forze marittime nemiche, non 
Sotrebbero eifettuare la mobilitazione 

eiresercito italiano. 

GaoNAGàjimflMà 
I n CttHHi Abbiamo il piacere di poter 

annunziare, che il signor Domenico Indri 
— pur non abbandonando II Forum-
julii -^ assumerà la Direzione del no­
stro perlodido a datare dal 16 corrente, 
• Slamo óérti ch8.:'il nbure. deU'egregio 

signor Indri, già felicemente conosciuto 
nella vita giornalistica adiucse, verrà 
bene accolto dal nostri lettori ed amici, 

* * * 
Avendo il signor Vincenzo Luccardi, 

rinunciato a far patte della nostra Re­
dazione, venne assunto, allo stesso posto, 
il signor G ovannì-Italico Jacob, 

Bi i f idn c l U a t l i a n . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda cit­
tadina eseguirà oggi 11 giugno, alle 
ora 7 0 mezzo pom., sotto la loggia ma-
uioipale : 
1. Marcia Arnhold 
2. Cavatina • li Bravo » Mercadante 
3. Valzer « Fiori » Cootè 
4. Finale «Attila « Verdi 
5. Sinfonia « Taunhanssr » Wagner 
6. Galoppo «Aurig» » .Passi. 

P e r In O c r a «lYil Siknto. In 
occasione della fiera e festa del Sinto 
che avranno luogo a Padova, i biglietti 
d'andata-ritoruo per detta città, distri-
bnitì dal 12 ai 15 andante iDolnsivt 
dalle stalloni normalmente abilitato alla 
loro vendita, saranno valevoli per effet­
tuare il viaggio di ritorno fino all'ultimo 
convoglio dal euooessivo' giorno 16 ia 

Sartenza da Padova per.le. rispettive 
estinazioci. 

l i i 'Animlnls t rMXione d n i l e 
f e r r o v i e avverte che corrisponderà 
un premio di lire 1(100 (mille) a ohi nel 
termine di 20 giorni saprà metterla in 
grado di acnóprit̂ e ed accertare gli au 
tori dei.furti delle diversa merci, con­
sumati in epoche diverse, a da diversi 
vagoni caricati' o manipolati alio Scalo 
Piccola Velocità di Padova. . 

Il premio ì> uoioo è sarà suddiviso in 
tante parti eguali quante saranno le 
persone che, mediante notìzie positive 
ed efficaci, avranno contribuito allo 

milk mmm 
f.fficeslMiO; 10 giugno 

La sagra di S. Antofllo, 
Domenica 14 oorr, ricorre la tradi­

zionale sagra di S, Antonio ed in tale 
giorno avrà luogo, all'osteria al Giardino, 
sopra apposito tavolato, nna grande festa. 
da ballo. 

L'orchestra sarà diretta dal distinto 
maestro sig. Pignoni, 

Anche il restaurant del sig, AnziI sarà 
fornito, per dotta occasione, di.eoc'allenti 
vini e squisite vivando. 

Chi vivrà... con quel che segue. 
Toni 

UormcglsUt' HO corr. in Porde­
none, in occasuiaa del mercato, Muretti 
Sebastiano fu borseggiato con destrezza 
del portafoglio oont(!nonte lire 75. 

l iAdri ili tMCCbini. La sera del 
4 corr. dal pollaio aperto, annesso al­
l'abitazione di Tornasi Maria da S. Vito 
al T.igliamento, invaiarono 15 tacchini 
piccoli del valore di lire 15. 

tnnità di imitare molte guarnizioni che 
il bambina vede uscite nei suoi abitini. 

Il filo è un ritrovato dai seguaci di 
Frobel, ed è un buon intermedio fra le 
linee sensibili o le disegnato. Venticin­
que OBotimetri di cotone da calza inn-
midito, annondaie sottilmente alle estre­
mità, condotto fuori e dentro con un 
oggetto appuntito sul tavolino o sulla 
Ittvagnetta, porga modo di rappresen­
tare i contorni di innumerevoli oggetti 
divertendo assai i bambini. 

Il disegno, oome si usa dire, è il lin-
guuggio diretto con cui si eairinseoa il 
senso della forma, della figura, della 
grandezza e del luogo ; addestra in ar­
monia l'ocohio e la mano ; è [a più so­
lida base dell'educazione oggettiva e deve 
precedere la scrittura. Si comincia sui 
quatt'anni e dopo gli esercizi cogli ateo-
chiai. Il diseguofiobeliano non demanda 
un maestro d'arte ; non protende un va­
lore artistico, ma serve a sviluppare le 
forza intellettuali e a dar modo al bam­
bino di manifestare le sue veduto. Egli 
preferisce e comprendo meglio i disegni 
completi. Le madri molto saviamente 
incominciano coi disegni sulla sabbia o 
sui vetri appannati, che già interessano 
il bambino. 

Questioni a parte, noi usiamo la la-
vagnette reticolate e, piil innanzi, i fogli 
parimenti quadrettati. 

Col traforo e col cucito ai precisa 
l'idea del punto diviso dall'oggetto. Il 
bambino ne ebbe già l'intuizione coll'uso 
dei doni precedenti, dove però il punto 

. Piselli da 7 a 12 - Erbette rave a 
8 — Fragole a lire 1, 

Granoturco da lire i460 a 15.—. 

IVMOTM pMbhIicat t Ióno. Gli 
editori L, Roux e oomp., di Torino 
hanno di questi giorni pubblicata la 
seconda edizione del lavoro di Pio^Oocolla: 
Il guanto. 

jSi un libra ohe merita "lètto da chi 
desidera conòsaere tutta la storia a gli 
usi di questo oggetto. tanto in moda 
oggi giurao per rendere più elegante 
la mano, 

l i » « P a s t o r i z i a d e l Weneto » 
nei numeri 10 e 11 del iì5 maggio e 10 
giugno contiene il seguente sommario; 

Ciimuzzoni, < Hiocotto di asmeuza t 
— F, d. T., « I microrganismi — X„ 
Conferenza di zootecnia » — Siro « A 
proposita della sterelità delle vacche > 
— S., « L'acquisto di puledri da parte 
dello commissioni militari > ,— Tossili, 
Paoletti, «A Cà de) lago"» —•' Ego, 
« Premi a tori in Fonzaso n — » L'aa. 
siourazioua del bestiame » -'- CunolaAini 
« Forza d'abitudlno », — Mott; « La 
Piolttanina » — %, Romano, « Dc(!.oro 
profeasiòuais »' -^ Milanese, « Il Codioo 
sanitàrio» Oanoianlni,' > Di un'azoto-
fugo atmosferica ntilissiiU'o'ii ~ Sandrì, 
< Lasarvibllità delle mappa» -^ Cao-
ciani, «.Ancora sul catasto' accelerato » 
-r Sottàn di Noak, « L'nsu.ra nelle cam­
pagne »' ~ Anelli, «.L'onestà porta .at­
tività » —̂  Camera di Commerolo di 
Udine, « Per la mstida bozzoli » - - A 
proposito, di vini. di. viti americane » 
Comizio agrario ^i. Montebelluna,. « La 
pérooóspora » —,Pa||egrì)ai, « Nuova le­
tamala • -i- ìlbibliotecérip, «'Fabbt;i-
cati, solve, insetti » -^ ìi Dì qua é dl'là », 

Ossèi'vazìòni mBteof'pìogìclie, 
Stazione di. Udine ̂  R, Istituto Tecnico 

R e c l n i u o . Alcuni' cittadini recla­
mano al Municipio perchè obblighi gli 
spazzini ad iuamara, la,strade onda sal­
vaguardare, almeno un poco, gli abiti 
ed i mobili della loro caso, dalla pol­
vere che sollevano nello spazzare lo 
strade. 

Sperano di essere esauditi. 

C o s a vuo i d i r e e s s e r p o v e r i . 
Eiceviarao e pubblichiamo: 

Sono sette giorni che da certo Cam­
pagnolo, venne prodotta istanza al locale 
Municipio, onde ottenere par miserabilità 
il certificato penale del r. Tribunale. Il 
bello ,è che l'impiegato del Municipio si 
diverto a far correre questo povero dia­
volo alla Cancelleria.ed alla r. Procura, 
anaerendo averne fatta la tra'smissioae; 
ma invece, ispezionando il registro della 
Procura, risulta ohe nulla venne ancora 
'presantato, peroni si deve crédete 'èh'é 
l'istanza dorme a palazzo, 'mentre ai 
richiedente detto certificato urge.' X 

I p r e s s i s u l ine rendo iVoggl* t 
Foglia di gelso senza bastone, alquintalè 

da lira 12 a 22 ; con bastone da 12 
a 17 50. 

Ciliegie al chilogrammi cent. 15 a 36 — 

era di aolito unito coll'uggetto, separato 
nella perla, nel sassolino, ' noi' chicchi 
eco.' Il traforo richieda abilità, cautele 
nel maneggio' dell'ago, O' non va ' usato 
nei primi tempi. Diverte sommamente 
i bambini, ma deve essere concesso par 
brave tempo iu ciascuna' lezione, e in 
ottime condizioni di luce. Le crìtiche 
chi) si fanno a questo laVoro elegante, 
ohe ai presta a comporre oggattiisi di 
regalo, derivano certamente dall'abuso 
che si è voluto farne. 

11 cueira in carta con lana o seta di 
vari colori è un lavoro facile, grodito' 
e di grande elfetto. Sta in relazione col 
trafora coma la piegatura al taglio. 'É 
ottimo esercizio preparatorio del cu­
cito e del ricamo. Non è soltanto mec­
canico pur adilestrare la mano, ma tiene 
occupata anulia la mente o meriterebbe 
anzi d'avere un posto importante nel 
lavoro manuale s'colastico. Qiova al buon 
gusto e può n»Ua scuola, rappresentando 
oggetti di CUI si parla nei libri di let­
tura, contribuire all'interesso dell'ar­
gomento. 

Per ultimo il lavoro in argilla, cosi 
antico, cosi desiderato dal bambino, che 
ama tanto di poter maneggiare utia' 
materia molle, soddisfa al bisogno istin­
tivo di trasformare, ed aiuta l'avvioi-
namenio al mondo reale ed il concepi­
mento delle forme. Appunta perchè 
imbratta le mani, e può iùsudiciare uu-
clie i vestiti, è un ottimo esercizio di 
pulitezza. Il Qiurdino non pretendo di 
fare artisti, corno non pretende di faro 

IO - 0 -91 ore e a. ore 3 t̂ . m» i p giór. 11 

Bar. lid. 110 
Alto m. 116.10 ' W 

'Uv. del marA 753.3 761.8 751.8 7S3.S 
(Jmido lelat. 02' 55 ' 79 • • 7 * 
Stato di ci Ilo mieto misto , misto, misto 
,̂ &qua r id. m. gocuìo — ~— gocolo 
^(iìtuàoat ... a-: •• :.-. '- ' 'S 
,;(v<l.Kilait. —. e , , '..— 1 
Term. oentigr. :i0.a 23.0 .13.7 W.8. 

T.mp„at™,|™«^»?5^; 
Tempsnttua miaim» all'aperto: . 11,3. ' ' 
Telegramma meieî rioo da|l'Uffióio,cen-

trale di Roma, ricevuto alle ore 6 pom, 
del 10 giugno 1891: 
'. Tempo probabile: ' 
: Ve,oti freschi specialmente da ponente; 

cielo sereno al.'Sud, vario con. qualche 
temporale al No.rd,, .' . ,', . 

. . ^ . . • — • I I ' ' ' 1.1 I 

IN TniBUNfiil.E 
Udienza 10 giugno 1891. • 

Di Seooardo Antonio, .NegrO' Simone 
fu Valentino e Di Monte Maria fu Gla-
óomo contadini' di' Uccea, assolti dal de­
litto di contrabbando, ' ' ' , 

Molinaro Francesco di -Già. ' Batta, 
villici,, di. Organo, multi di lite 41.4U 
per contrabbando.. j i. 
, Romanutti Valentino, '6 giorni. di 

detenzione a lire 120 di multa par oon-
tràbbandol • , 

Stanislao di G, 'Maria, per reni-
tenza'.alla leva, assolto,- '- ' 

Sporen» Umberto dì . Giovanni,, .per 
truffa,, un mese di reolBsigne. e.jiro ,50 
di'milita.' ', ' 

commedianti, o cantanti, ma servasi di 
questo mezzo Como' pì̂ éparàzlona al sà-
para. Il bambino dave aseguire prima 
un oggetto dato (una ciliegia, un floo, 
una foglia, un avo, un qidu, spo.) a poi 
gli sì làsóia 'psàguire,! un' óggétito a suo 
piaoimerife.'E 'uiió'd'e'gli W/i:oizi più 
piacevoli per tenere oooupiita.JI .bambino, 
a iMmVègno' ohcvririette mostrEÌ quanto 
questo lavoro pupga in aziona la sua 
fantasia e le sue forze intellettuali. 

L'ocoupaziane.pet'ò che supera in u-
tilità e diietto tutta' le altre è il la­
voro nel giardino. Le ora passate fra 
le piante e i fiori infiuiscono benefica­
mente sul carattere del bambino e sulla 
sua salute; l'insalata, le radici, le bai. 
samine seminate da lui, cresciute nella 
sua aiuola e da lui godute, producono 
in ini una vera felicità, li giardino, 
olle piante, coi fiori e cogli insetti, 
offre poi it più largo campo allo svi­
luppo del sistema oggettivo. 

Aggiungasi a tutto quAjto, oggetti e-
stampe, canti, giuochi di circolò e'rac-
coùti, balli di Società, lavori in treccia' 
di paglia, materiale per'distinguere'gli 
odori, i sapori, il' peso, oggetti ohe ca­
sualmente si presentano e si avrà un'i­
dea di tutto ciò ohe si usa nei nostri 
Giardini per occupare là sèi oira ohe il 
bambino vi rimane, in mòdo da svilup­
pare gradatamOnte le sue forze fisiche 
e morali, abituandolo all'attività ed al-
l'aiteuzions o preparandolo alla scuola. 

{p<miinw) 



I L F R I U L I 

f jR l l a f i t n i i i A M a . ' ' 

Il signor Mugnìin io Gtondrecourt ha 
trovalo nella linfa fornita dal veaoioa-

•'•torii; Ufi' rìraSìlìii' a r isna póìénzfi niera-
; vigliosK, Seim,^ra, jfae . l'iiioattlaiione iji 
'..questa linfa' «coclttóavl iiniiabuli, gì» at-
;, tribuiti alltt nitfii'idi''I&chf'' JJ#- Sideri-
^'guariscono, 1 cauori ai »pr«,9(ano n ce-,. 
v'traoedono, la tabaraoloai-jiiirè ai'mddigoa^-
/ In nn modo f;ivorovola. 
'•>' EGstìi"''iS'^^èdeMÌ''ae'(iilJ86. niii'ifòoli 
' aiano dovuti al^a lijfaj,ao'\;aiito a^,a.lja -
. cantaridiiia ohe óòstieiié in mlniizia'pro-
.porzioae. - > •• 

li'aocademia ttoUs aciensie di Parigi 
ha nomiiiéitti una cotnmiseione per San 

: un rapporto aulle riaerche di signor, 
!' Hagnan. 

QUATTRO DIVERSI PARERI. 
i . . • • • j^ ì ! i • - l ' i ; : . •! •.;', ;,i ; • / , . r-
T, Tot capita, tot se»tó»Wa«.'tante te-
f sto, tanti pareri — dico il vecchio pro­
f-verbi o —.,_phê  .fSohe in^ nae_8ta ,,oooa;_ 

I lettóri riourdano la tragedia di 
A'ia-Fozaa, raccontata giorni acino, liel-
l'etvvsleùfttrioe dei. marito si]t('nora Wèisa: -
tragedia che finì col anioidio della ai­
gnora-, m^dlaiUe uns'piUpla di ati-ionina;''' 

; dopo ó&é'-iil" Cotte'"Iray.itva coddannata;' 
, a 20 anni di lavori forzati. 

La signora Weisa, scomparendo cosi 
. violentemente dal mondo, lasciò nna 
.-lettera suggellata con qnestai' sopi;a-

• Ba Qonaegnareia mio figlio quando 
avrà quindici anni. » "i. l '• > 
' 'Ora è sorta ja. questione se,late tei-

.terft 'i^À^ytà'.óji.o' esaeie^.a ..iinp .".looopp 
.consegnata al figliò della signcrà Weiss. 
. . . Il Figaro dì Parigi ha chiesto quale 
'ioaìB il.l0|-9itiv,v|itq ,10 prijposito ad jB-
uilio l^ioià,' Alfonso I)aadet| Àleseandco 
Dumas e padre Qidori,' 'come quelli ohe 

. pare .|pgieg|iu canoscano. .l'auimau umana 
e più .pifliPp:jn .gra4p,-'ó( ttUafiyst» iqtte; 
sto uellcatisaimo caso di oo,^oienza. 
. Ecco le riaposte : 

«^Questa lettera non .appartiene ai 
magistrati !:'.. lai itìgriora •.'Weise' è evaa», 
ai è liberata uccidendosi. Ell i .h.3,.pa-. 
gato'iì suo débito alla giiistizia e più 
duramente di quello che doveva. 

« Secando me, la lettera deve essere 
messa sotto sequestro : poi quando ar-
liverà la data prescritta si riunisca uu 
consiglio di famiglia per decidere. Solo 
la famiglia è competente, "Si ancora è 
ben certo ohe h famiglia non ha ,che 
ad inchinarsi., dinanzi, alla '.iV.oìpntà' dì 
una donna 0Be'Jllia:ijolijt'd'.-e69e't8'adul­
tera a delittuosa, ma ohe non fu ^.ttiva^ 
madre. .}'!, '% U'., 3 -;.,;' * V; 

«.,.Q,U!ì.U)Jptlil, padre è là,;; vìvo, per. 
difenderei, chi oserebbe impedire alla 
madre. diUeyB£8i,.daLui.fanda della, 'sna-
fossa pòi ìpài-larè al suo figlinolo, forse 
scusarsi, spiegare il suo,.dsUtto,, e chie­
dere perdono ? i. i • r, 

' . • ' Emilio'.Zola; •, 

« Per mo, il signor Weiss solo, deve 
aptire lailett'era della- motta e'deeidere 
se il'figliuolif'debba'mni prenderne "Co­
noscenza.' A questi) pfòpoàito, rileggiginp 
ir^lorìiàle' di_ Màfia 'Baskirta cheffìn 
oui ai rivela ingenuamente la donna co-
saooa,-questa selvaggia nevrotica.; e'Dio 
preserv,! le;nostre '-oase. dall'alleauKa 
russa! » '"•'• i - '' • 

.,. i;„,4^/rW<'.-fli««*f?'> 
, « Il rageezo i'Weiss:- ha nn<-padre 

molto, provato; moltoisimpatico, molto 
termo, ohe mi semb.-a perfettamente 'ca­
pace di, S/ip?';?, JHÌ 90,lo. Olà. .qba .Aqvrà 
fare. Io ,i|Ofl ho, quindi da.,dsegli,. con, 
sigli., in ,]pnbblìcol ..v.. 'i • ••;••,,•.-:• •, 

« Ma io so molto bene oii-ohei farei 

Alessandro Dumas figlio, 
lì. p^iif'e Didou aieue,fa sua, .rtspqsta 

£ 1 , 7 0 9 6 ; , ' • , , „ , _ ! " • • ,.•", ,,,' , ;• ','..;,', , , , 
.[—; P;?tiiiìé non ole da esitare :'il ma-

gistratoi deva .aprire fa lettera; leggerla 
e deoìdere se debba o' fio rimetterlli'iaì 
figlio della signora Weisg .̂ ,,La pignora 
appartené'va ,atla giqsti^ia",'^ 'lDcc'à''.ai 
magis.tratq. il gjiìdicaró : la di lei morta 
bopil^a di,^trutto questo potere del ma. 
gisti aio. La signora Weis.s noid .aveva 
più ,?iloun .diritto, sui ,sa.oi figliuoli -..so 
fosse alata d,iy'orziata, qu'isti. le sai;eb-
oero stati tolti : — tanto p i i piò deve 
essere dopo il suo abbomiuovole delitto. 

Solo \\ padre ha oggi il potere sui 
figli:, il • t^ogistratò., potrebbe dunque 
dare la, letter(i ,al.ji)adija che . vedrebbe 
il da farsi. In agii caso la lettera deve 
esaero aperta. .• - • •• JÌ'Ì ..!..••... 

I<A o « u u p « s « n bneo log lOR. 
,.OaIIe.uatiiiie pecventj^te al Ministero 

déli'agrfcaftuta risulta ohe la campagna 
bacttlrfgioa, valga'ormai'-gf termine. ' 
, . 1, bachi 'ohe in generalo sonn presso 
a».9alird ai òbsao, in alawitì luoghi hauno 
già tessuto il bozzolo, '. 
< L'a!'plù: parte"'degli* allevatori spèra 

jttu taocoltasoddlsfaEButB. Però le prime 
• preWsiòiif snl prezzi) dei bozzoli nwi 
sono troppo Hate perocché si afTermft ohe 
questo si aggiri dalle lire 3 alle 3.60 
per chilogramma. 

CI > u « i r c a t » tSe t in '«icta 
Micino, 9giugno 1891. — Pur troppo 

noli'possiamo'òhe ripetere quauto ab­
biamo giù detto gli scorsi giorni. ÀQ' 
Jam'énto' dVflaî r Assai 'étirabchiatr;, e le 
poche- v.aaditegiornaliereiaegaiGlno prezzi 
deboli. 

... ,iI',9„P.o,'.Ì«ì9 .'tt'arnp .all^andamesto Ba­
cini in generale oontinuauo per ora ad 
essere buone, ed ò generale la scarsità 
della,foglia. Cosi il..5o/«, 
. . , - ' • ' ' • ' ' ' I ' . 

-j a^ofm AfiiticoKiei 

A propositq„.dI ylni.o di vili aitierloàne. 

Ci viene- per nfatd il n'. 15 (19 aprile) 
ohe si' stampa' a' Qenòyà-Roma La sst-^ 
timAna fe!»ifcò'tó.'noi'qnàlé ". II'Komano ri 
l'elide''nòto" delf'EsiiMisiiò'iié Internaisio-
naie, di, apparecchi anticrittogamici''te­
sa ta . a.Eoma.' Con'fflsraviglia'abbiamo 
letto j . . , . ' - , -

" Alla" saziòiib-'delle'Viti americane 
ed innesti figuravano dei belli innesti ! 
e ben fatti, ma sopra un sol soggètto, 
e con una sola delle nostre varietà di ! 
viti :< 3angiovet,ttj \ dhll,a Blpliria.. 

-'«''Nelle còll'eifóìii'di vitigni'americani; 
prevalevano'-i -liroiVuttorl diietti oggi' 
poco stimati anche in Jì'rancia, Fra le 
viti resistenti alla filossera mancavano 
poi là Soloniss, la Bsrlandleri e la Hoah. 
Le Jacquez e le Kuningham erano belle, 
I vini fatti colla uve americane erano 
diaoretì, ma qualcuno crede ohe,-non 
Siene puri, ma tagliati con vini nostrani. » 

Quel qualcuno crede ò pooo gentile, 
poiché trattasi di una rivista tecnica. 
Siccome fra ì oonoorrenti c'ora il"'pre­
miato signor Gmato Bigozzi, noi dicnia-
riamo ai'.easar-; fra;qu,ei qualcuni che 
d>'tóo«o-iferiilijrapJ(tèì.éhe-l oàHtpìqni'di 
vini espósti'er'àno reàlinenté'''Jvini" puri 
dallo qualità di vini indicate. E noi 
aiamo in buona compagnia, con quella 
'dell!e'gt(Jgìo"amifio G. D, T. che nell7-
ialia Enologica (n. 7, 15 aprile) ai e-
eprilùìB': ' . - '.*•""' 

t Nella mostra di viti americane fa-
cevtinb belliasima'flìgurà le 'viti di Skn-
gi'ovéito'ìuii'eatate su Riparia.tomentosa 
e Hipai-ia glabra, presentata dal Car 
aucci (sgente dell'oD. Diligenti) di Han-
'iiiaflo (Otìrtoni) ;- stlf^Q cep'pi rlgogliosis; 
siml' cori tfàloi "lungHi ' 9 'o; 10 'metri 
senza macchie di crittogame, i quali 
attrae'sano'; l'attenzione :di' tlitti-i visi­
tatori'intelligenti. ' ''•'• - '• ' <-• ' I 
.' «('V.eniva 'iidi tìna'bsiUa óqlléziotìe di 
viti americane,'•'•piante, e 'maglioli','! del 
Bigozzl di 'Siili Giòvaiiiii, di, JSÌànzan!) 
(irdinej ; collezione abbastanza rìóca, 
riiancante''per6 di'- qualòuna'' delle'"vii-
)'ie(à' più reslateiiti 'alla fillossera, 
" « Siliotàvàànoliel in quisst'a c'ollezioiisi, 
una prefurenza' data alle viti dl'p'roJu-
zione. diretta, -cosa toggiMnolta-eumbnt-
tntA> dagli' amerioanisti', ma ohe poteva 
os'aere' giuàtifìbata in quealò caso ' dai 
biadili 'vii|,i 'ifi'Màéhtiàti "dallo, stesso'e'apo-! 
slt'oré'e"óbé,erano 'è't'att bttanuii'prepi-
samentif, 'dàll,B.''viti^'',oóstitiuenti'y quèl'la 
collezione, » .,,, , "i, " , ,', ',' .,,, 
^,.• ,,i (Pa^lorinia.jUl YènilQ). • 

' lina principessa, uscisa dal marito. ' 

A 'Pietroburgo il generale conte! IJo-
blakofr aorpreaa l'altra sera in uuii barca 
sulltt'-Neva la saa-giovine iipoaa,^»'prìa-
cipeasa Gaiitzin (appartenente' ad ''nna 
dello'prime, forsfe'a'tlli pi-il illustre' l'rii 
le fdmiglie russe),'asaiema od uh teiisnle, 
suo uffiuiale d'ordinanza. 

Il generale trasse il revolver e con 
un colpo uccise l'adultera, indi Ceri gra­
vemente, uella'schiena'cou un'altro colpo 
l'ufficiale.' ' " ' '. 

Ii'aciatocrazia & impresaionata" per 
qussto.tragico fatto. .. , , . - : , i , -. , ,-• 

,Un'capitanò di-mare gabbato,..: < 
Un capitano di porlo al 'Màdàgaacàr, 

iq 90,dgo4o,. leggeva .qualghs, tempo fi, 
in un giornale, l'annunzio seguente: 

ITanciulia da marito, bella, ISOOO. lire 
di rendita. 

Scrivere Gìnal, ferma in posta. 
Il fijiWi»na'ribisòri'sà«i;i.'0iièl, òhe.'gli 

oUtaae il suo ritratto. 
foco tempo dopo riceveva risposta di 

doversi fedai'V li' Parigi,' eàaendo piao-
ciuto alla fanciulla per marita. 

il capitano arri-vò aabito alla capitale 
0 fu presentato da Giual alla sua fu­
tura e al sedicente zio di questa pura 
capitano di porto. 

Il fiituro,sposo (aj^enetoao; offri da 
prauw; Dort'o':gli ult'fl'ii teatro ecc. ., 

Giiornivàoiio Gtfnal gÌl',(Vr,l4 dei rà-
gali, che uii upmo'lte.ne 'Baftoato deve 
laro alla suS.^fldiiaziti., '' • : 

Il funzIonariò-iBOS esifà-'.a dare 2000 
lire a Ginal per «iìiìnietar8".i',doni nu­
ziali, ''y ; '•'-, , 

Da quel' giorno agli non vid^'più àa; 
Ginal, uè laiaposu, nà lo zioirJ tra sei 
l'erano evignata. .•;> ' 

•yariétà' 
) , . ' '" "•"'-• 

Il rimorso- d'un vaoahld 'croato. i 
Al aindaoo di Milano arrivò 1' altro' 

f iorno una curiosa lettera dalla Croazia.! 
rattasi d'np vec.chio milite, di quelli; 

ohe troi^ayanai ..a,. Mijano-Bf l ISiS.sottOj 
gli ór(lrdi"'rfrG-'iùià'y''o'òlié' prese parte! 
contro la cittadinaiissa' nelle ' fambae 61 
glarn.ite, Qiiet creato nei gio'rni fatali 
qntr(kto'nàU!i,',(!'aaà d'una povera popolana 
rubò due óairiioia. D'ece easerno oonfea-; 
aato o r ^ e ,davendo'&r .presto i .oonti; 
oon, Dio, per . i'avanaata" età, •• fa oonsi-' 
gliato a sgravarsi la coscienza campen-' 
sando il mal fatto. 

Nella , lettera egli, inarrE^ il fatto ed; 
liitl'illltì uni 78fg{iTdi''B'fibr'i'ni''(paM a', 
lire 12.50) da oousegnarsi alla popolana! 
— apocificata nella lettera -r- 0 ai di lei-
eràdi.' • ' ' ' -' i • ^ 

'' ' f^Ùt'iÀ-'ii^i.LÉQnÀ.' " 

s,, la'.'òòivsrer^aziÓBa la ..signora., Malya 
mostra di '^aaere, la più' maledica, delle 
,.lingue,.-'v ,' ..", 1 ': . 

• "— Gomel-mordel esclama qdaloBno. 
-— Fa la reclame al d'entistii ohe le 

fornisce le dentiere -—riapoae un al­
tro. 

;''' ''' Ò A F I T Ò L É I F Ì I E ' ' '' " 

Udine — Vie .Mercatoveccliio e C a v o u r 

' ; ; CiJÌISPLETÒ : À s e i Ì R T Ì l V I E N f f f • 

© A R T E 
por 

HASOITAJ.iLLEYAMES.TO. 

., B'iMCJUI--. I. 
DojpoeklA'o osic luslvo 
.. ,'aprew Hi (abbfica, ., 

dello 

Oàrte, di, Papa è d'Imballaggio 
della Cacliera-)itè,#li dì.,Venezia : 

I UarMV 

9 1 
9<i: 

521 
6»-i 
• « 8 
H4o 

'100 

H 
55,— 

' 1 
TORINO 10 

Ronil. .e. t 
IjUad. 'duo 
A s . F jMod, 
' • '• 'Mei*. 
Crad. Mob. 
BantiA Nax. 
. • Suba. 
CMltO'Mor . i i 
Banca Scoa.' -
Banca l'ibo^.. 
Corap. Foad. 
Caasa BOVV. 
G. V. B, B'^an. 
I. 3 XQ; 1. LoDd. 
Qau-.Torj.DO 

GENOVA, SO. 
Kaad. 5 Oig ,04 
k.'Be,A.mi.ililli 
Cr(jii.'M;.ital. -ai 
Ferr.'Meriii^ 
. . Mcdit. 
Navig. Gen. 
Banca Gan. 
Rafda. Zma.. 
Sooie^i 'Voa. 
C.'v.i). Friift, 
.1 'p ,» Loiii^. 
'^' n'"n GforcQ,' 

RO."aA i o 
R. I . 5010 e. 

> .par Un. 
II. rtal. SOio 
fianca, Bom. 
Banoa Cteà. 
Crod. Mob. 
k. Favr. Mar. Ci) i 
A. S. A. Pia Udo 
A.S.Im'mbl(. 229 
Parigi»3 m'.i 100 
i.Ldodia • • 1 .25 

BEftLlXO IO. 
Mobil. 18t 
AusL âcUo' ' ' ' 134 to'.— 
'Lòrzibarda 
Riiud. Ital.' ' 91 

LONDIH 10. 
, lujjlw. „ , 3B 
1 .Uvia^o; :,,: 

MILANO 10. 
Read. 0. ' ai 
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3-17 
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91 
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S9 

3i 
430 

J)01ld.,ll)!i) 
Maiiìtòp-. ' 
BJcaiì.Q»''. _,_ . 
LaAif. R o ' B > . " ' U i 6 l l - ! _ 
Col:Oa'ntilm — • ' ' 
Nfvig. Gon. 
Ra(, Zoceli. 
3(tyy6£iùcQl 
Soo. -Voaata 
Obbl. Msrid 

•a.— 
67;. 

3J5 

• nuovo 3 9 | 0 ' 3 0 0 

'364-^.-li. 
3091—',-^ 
3571—.— 

"84!—.1— 
304 

Fraa. a vieta 
Lond. aa'ftr.' ' 
Bari a viato. 

a a moal 
^ioridioDall, 

FIRENZE 
Kojid. ,itìl. ' ' " 
Can)b,'I,oiìd, 

Francì'a ' ' 
A.Ferr. Mar. 
> Mobiliaro 

. .y;fiifi\Aj IO. 
itfob. 
Lombardo 

,,.,- .AuBtciacUo 
—.-- Bflutia,Nar-,. 

tiaiioi.'d'aFd' 
O.aa Parigi 
C' su Londra-
Hend. Aost.' ' 
Zoccìitìmp. 

PARIGI 
Read. 
Rond. 30(0 

05.— 
«6.— 

80.— 

5fif-r-
3 1 / r 
80'/T7-

.17.— 
SS. 

50. 

ir'' 
60.— 

100 
•'!S6 
124 

'«5 
10, 
% 
lOo 
09L 
•136 

.,30.1 i2,..j. 

ior)5 , |_ ;_ 
" " î 'iaa.— 

• " T l S - = 

10,' 

Só'OO.— 
Vi'M— 

90— 

3;v8 
1/4 

%il-

da 
04.30 
0^.13 

!!4(), 
.-frl-H-

VENJil^IA IO 

Rend. Italiana 5 o/'god.l'gann 1891 

„ Bj/.god. nugi. lago 
Adoni Bsn ra NasioiMÌe. • . ', ^, . 

rf Ih-icia 'Vanntaax d i id. . . 
» ' iB^autf/Oi Ccrid."Vèd,';';«i)sil'n.''/ 
• ' SooIeUt ' 'Von. Ooatr. immln. 
• Cotaiillcl9.yaite>, e|o9',iijgrr. 

Obblìg. Pimtiio di Venali a premi 
S e o n t l 

Banca NatUoaale.e'Vg."' i--: - - -' 
B|)nca di Napoli.S,% —; Intoroisi su antioì • 

panane. RbnditaS'/uatitoU'garantitldallo Stato 
sotta forma di Conto Gorr. tdtm'O "/g.' ' ' 

SGO. 
a8.50a6'75 

Carall!' liuionlà' 
tìlanUa-'. .-. 'js — 
Q»mama. . 'l4 
Francia. 4. "ia .— 
Bplgio , . , •! 3 --
Londra . • . . .;4' ' i -

>SviuOni .ij .14' -^ 
Vióuna-Trlo«.,4 

a .vista" 

:Bancoa.austr. 

100/75 

ni.m 
ìvi'iii 
mir. 

101/ 

a tra Afosi, 
». 

lHa.96 

da 

35 

C i r a n d c SKnMIitnento R » ( « 
M(;ài*è.'Xl grande' Sfìibiliinento Bai-
Beai e Comunalo, fuori Porta Venezia, 
& aperto, dàlie •6''''ànt.'aiIe'ff'pom'.',! 

If ftRfifAfl( • «*«-«'**•%«'» pf"*^-
I Unn^^Ul-, p e l i l o id Sc l^c» preho 
C<>«.i«ÌKft«l(J. .-.,'/•.', .,:,'.-î !,. ;| 

1- ;•-,' '• ' . ' i i«»'J |»i i«i» 'e '*5,i •l^'^'ClormiIns. 

'l:.[••••" : - ' : : . ? ! ' - . . : '•;"- - ' ' . .-^tM . : L 

!\':';iriij-ll,«<l^'i* E :#« AI 
• '. •• "' ' '•'; - ' , — r - ^ i - i-?-':- ';;, 't; ;g 

. . . . •„ Kpn Bslrsotiilq IB Adìé^' ' i 
•fn.appliflatió, alla piifiniiiiw, dfsijli a don-
tioV*_«en»à'tìiólla';uè uncini. ,. ' , | 

y , - < . . • ;-,''iij'i^iun;-doifl,t'é'' f"x :' 
s'òll'cslfàiiióiió , 'do!,' denti e ' r i i ìp i ' t è 

Pani da £9 fr.' 

DISPACCI P.^RTIC'OLàRt ' 

MILANO^^n.^^,. „ „ „ , 
•"" fiflndfta ilattsn'ii1l4'aÒ""tóta' M.JB' 

Ntpoloonl.i^'gro aOpl^ •-,} ^ -> 1 

'•raBm4;-M; '\ V. 
Roodita a t e l a e a (oàràj-92.03 - -

idt '.. id. (are.) 92.55 
id. •••.. id. ' i | i . ( (( to) . im.+- -in. 

Landra t l ,71, Nap. 9.25/ — 
' P Ì R I O I ' U ' . • '•'•' 

CUsuri dalla lant Ital: 93,60 
Marchi 124.^0, • \ > 

• ' - ' ' ' : \ ' 

.iU 

; Proprietà,, disila, iipògraflà"-:^. BARBUBOO ' 
'BnjArtt AùisaAìfo^^géreikis ftspans 

': Si lAggà- attafitàìhéntfl' la qdticla p'àìginU 
'.d'oggi. >- - ->•• • • - . ' . - 'X" •-.'..^ 
' ,E'.InteressantissimB, > .,,. \ -.;; 

t,pe* di'slruggeife .qualunque • insbttrf.'-'oimioi, 
pulci, ecc. — Cent. ilO per ogni busta e 

'iiro't'-pét-'sciiltola':'"' -' -••-' '••-'»'•'"- -•-•'• 
S i vendo presso, I' Utficia..di- P.ubblii»tci. 

Pabris, Via Aforcerie cnsa Mascisdri n. 5, 
Uilino. ' 

Qcliroma Lagopus! 
Questo nome ambo nnsooiida una vernice 

ottima por stivali^ iVot'iire, IlDÌmsnti da ca­
vallo, .valiî in^ d. quolùnquai og^ttod,| cubili. 

In brevissimi istanti da' uno'''v'ernìciàtafji 
bella e di lunga durata, e non costa che ia 
metfi (logli nitri lucidi. 

L'Ocbroma e divenuto ormoi,;ii[', liSo,,, go-. 
uerale. 

Ogni bottiglia.con isjruzbjio. 0 pennsllo, 
'còiiia sole L, t i o o 0 si' tróva'pr'cssó l ' i m 
pensa d i (>u(iliIlo((ik fiiili-l Vahrls 
'e'C.,'UDINE, Via Moriforie, 'iasfl'llMcia-
dri; n. 5.' . I '.' ' 

, .Contro, jl tarlq ^Tègli ,f̂ t}itìV„:,'! 
. ;.L'o'dore.acuto (lolla po'lvora.Naftalia^ loipodisco 
Io, ayiluppi) .dui Urlo, fi;a.gli abiti, la„stoi]Cf)i e la 
lana,, " , ,, ' , '', '', , „,.. '',' i " ' 1.., , 

Bisla' coìlóc&ro ma ìicAlóla oò'ntanen'to quosta 
polvara in un angolo dal mollila doallni],to agli 
abiti, pe]U'ccarìa:occ. por garantirò d'idnnunltà di 
oflsi dall'opera dovaatatrica,'dal..tarloi'i'"' ,'-)-

Scatola oont,- 50 — Par aacpiistoirivolgarai 
aìV Jnìpreaqjdi .pubblicità Li^iffi F^lri^t.c .C,, 
.C/(Zi7iÉi, ,Vla,,M,orî arie, caaa Ma;)c|adn,,n. &.; ,, 

'À"nóhe,!i! UullSlE ,6 in ,To'nti,)tt| il rinq-
'2TL. malo'Cuffìi 'uìanileiii^', —, iiii non 

(̂ onfondorsi cel-tainauto collo î suali 'ci­
corie — ijl quale rapnr,esonta, por̂ ĉhi l,o,iisa 
il'rlspaririio dol~'<5 pijr'tSéli'tji., 'PcV^^io'' un 
'c'iilB ba t̂a iiilTatir | a(Jop'er,a|-a,,h!()fV|'P,'''''''r* 
di'qiiella impiégjita ''c,om'uncmento^ iiggtiiiì-
gcndovi nii' ijuaHó di 'cu,(;shiain'cl del (iàp 
oliindeso, ' e ' si ba 'una'bo'vnndi'.'iSrofinnii'ta 
'gustosissima;! di'bel"óòl(iril'ò., ' ~ , Si,voniie 
a'c'ant.'dA'iI pa'ccUettii dì'uni o'ftog'ramma 
all' Vui|ire»a d t 't>|iiÌibU'i>'ltò' tMl^i 
' rnl i r lm o C , UDl.S'E; Vii llo'rcerio, coàa 
'Màiiciiidri, n. 5. , " ' • i 1 ! '. „\ 

•••••• E c i o ^ ' o w i A , , ;'•';".'-, 
P O S J V E U E B I R R A . - C o n quosta .polvure ai ' .ot-
tìono (̂ nu accoUenla ed economica birrp. • Cqata 
oonto^iraì 13 al litro 1 - N9,n o(;cQropo apparecchi 
speciali 'por f a b b r i c a r l a . - t l o s c pa r 100 l i t r i , l i r e Ciliùi 

Band. I '̂.SOio I ,qi!95i . 
B^nii. ital, 0(0 ,9,H,'(if,;_ 
0, su Londra, 26 B'I _L 
Cons. irfgloiis 95I 1/4 
Obb.forr.it. 'SSÓÌGO — 
Ciinb. itak . LO'M 
Rond' .- t i ircà-" ' j j l |g '_ 
Ban. (li Parigi s o s l - i ; ^ 
l'art, tu» 8 -''s'njlLi.^ 
Prestito agii, 4.ÌJ7!.,O'.-
Proi.spag.c>l 7 4 ' 3 , 8 -
Ban.fl««gn.i4|)e;^.,u. 
• ottomana'80-,'83.Ì. 

Orod. fond. lavfii^ 
A-s. SUB» ; a73oi^^i_ 

VINO ROSSO'moscato igienico, 'l̂ "i' ha'bolla 
j 'polvora aiiautioa. * Un-p'adco'por ' produrrò'50 

litn lira a.20, - • ' . - . - •. I.. , • 
VINO BIANCO, - Spumante tonico, digostivo 

.ai ottiaoa,col preparato Weiti pulver. -;.Duso 
1 por, 50 litriilire, (.70 :, ••,, 

. VERMOUTH., Polvere aroroatic»i ohe di «n 
(iccaUento Vermouth aainpli(..a o obii^^tò. -, fìoni] 
por 8 litri Uro' 1.20. " ' " •' ' • 

involgersi aWJìnpi^esa di jpifbili^ilà .Litigi 
Fabrìs f, C, Udine, Via Morcarió, ' gasa S&aoia-
drì, a. 5. ' " ' 

;' nìMOV!» l i b r o ' U t i l e . ; ; 
1 Fistola,, caria, tumori, maligni, oanori piaghe 

antiche, erpeti, ' scrofole, oraona, ; ;rinfatioisnofl, 
metriti, catarri, toasó ribolli), Iiio î oneroa. Cause 
e cura con metodo nuovo facile 0 interno, pel 
dott. Q, B. Poli di Milano. 
.'-.Veniip.v presso'-It'/Jgirasa #ruMÌM(l4 il«4> 
"Fabrìs a C, trdirio, via .VIòroorie, casa Maaciadri, 
n.;;5, — Prezzo L. 3 0 par averlo franco raoco-
mandato rimettere 30 cantesìml in più. 

dif&jittUiiss,, médmnle.'iCi ivacvci-appaKlcci|a 
al poiossido d'Aiiótp'»' ',,': i.'.? • '•- -, ' , ,J 
'•;;'•'llfeto«o;tgll'afll»6ifli«)ÌliJi:? A 
per' porifìcàre ì denti i più carifin'f.„q^tur|-
•iigui, e p^l,iti\r,e ,-j.dqltimd,o,...i.giìU.t!W«'*i 
preparati igienici'. 

Si vtodp.,^utlo ciò ohe ò noconsario afln 
jji ,lt^a^(>' |ipan«er'raiE(on«dclil«ut| . 

.,(jabiiie^to,.«porto dallo'8 Mrt,',òlla'<|E,(loÌÌ. 

'. . ! ;; 'teiS&*&0ARDO| 
, . • , , , , . , , '^--i,'(;jiiJiii'go\Dont. ,1 

Wttie.^.Via Paolo Sàrpt'N.'&'i^iUdiìi^l 

l flHi;»RBa'''i^lM 
eficacia dalle celebri i : , e , O t ; V $ R l > ^ I i ; | ' . L E ' l ' I K S l ì dello SlablSijiei^tolCWmfto f i . 
nioceutic(i;,de,i cov. CLQPOVpO QAJSARIHI 
in lìiìlogna. ConscntifOcUi ^nd|t^<val Miu^ 

..̂ fej-ifi. delnntopm) 0 firoiiiisito in'.51ivorié 
j^snosiiioni, mondiali 0 ^zIoi;ali. Misliaia o | 
Ctrtigoati .Medici attestalo ' la 4ia|rigio'iì| 
déi)'i^)o3sin, isU{ijn0,-'ne]itni$j,qiaiaj' core,^ 
eclsmpsl», sciBJtSSi. «^ neyMgfei in' ^6 ( l« i 

twIpittizioilKdi (moroj'ittsouiii&i sci!, - ^ ' t i ^ 
•OtVEBI CASBAaiNl'.tJdva»3Ì;-.jSi-tatla.;i4 

BriflliiXie, ,ftyrais{Ì9,.^iUlia...e. dleilt.6»t9ra3.«,. ? 

S ViìlULTOi 
che devono provvedersi di 

POMPE 
por 'djrd 'llii,sjrfijto ;di nii^iji^lo viti, ti rac­
comanda di ispezionare lo Macchiaotte cbo 
si'^Jr^K^ji^'jj^ %!ndita presso la Ditta 

"'~ ' '' ' 'A^E&aluERO 
Spaotiio apeoiale- di ,Tabacabi«£iaiia.,ViUorìo 
Emanuele w- tldìno, 

;\,Qlids't'e,iMòcc'hiiiotlo' tài to ' Itf'ra'inS" ['«lî ^ in 
l'eJ5i)q,'..quan'tq,quelle, Ojc?r^ifld8,'i,Spi)'p.pitfi 
,all,eij:inamate Maccihine Vern^orol.ianttrper 
la loro castruzione corno por la lori^'aoliditi, 
e< peri la, leggerezza tdeli lao^meuto, ili -doro 
'meccanismo nnu éìil gbisa ma tutto in bronzo, 
' che' -lion ivieno' logorato doV-'iolfalo ' di i-iffll*, 
0 perciò durano parecchi anni seu'ia bisogna 
•di'alcnna'riparaztóBi!,'-" ''*• '• " " ' " ' i l ^ 

"' • i '" ' 'Ù: ' p ì B E z a s » ' - '̂"'1 ;''••••< 
, ,UNA. MACCHjNA in r.ata,^,.. ^,,1)., \^.,^ 
,,,,','.',.',pétta, ii('fegno ' . . . . , . . , , , , .? , , , j„) lB, ' , . 
. , , Detta a corriuola . . . n-,;.'»'>-.>.'30'>-

. , Lia (ditta, suddetta esibendo fornita'iti o()n&-
pleto di detto macchinette, spruzzi e goiiilii&i, 
.yerc..ìtigle.zi, -.si., ti'.oya -ia gind»4< -data, corso 
'acguslsiasì richiesta,che-"venisne"impartita 
dui 'siguori'oommìtoiili'èd'4'p]ftì»zi;dà bou tó-
lior'o' 'cpncorr^uìa. ' ,' ' '' '',' '',' " " '"',"' " 

, , : - . - r , •..'••• I l . . 1 1 . / - - 5 _j 'y , i ' , ' . i l - . ' : ' 

i^-i 

lllfeì. 
1" m C B N Z A 
Ctava Pfino. Unibwto 

me 
'>éS>-

VHTXfS 
VÌA Marcarla 

Concessionaria esclusiva degli 
AiMomì in, tì̂ th' '(' '^to^pW 

. quotidiani, di, .Udine è .di. 
Vicenza, '•'• .,' '-
' .TT.AJtlUI'SniaL". '». l'I 

Carpii dei giornale' L, I. '00 per linea' 
Sopra,la firmo Qiocrò̂  • '1 '-* .' 1.:' '( 
. logia - conmnicatì-. ' . ,; -"r, ,»il 

^9biJuiiBÌoaî ,,iFU]e.,i,..i, ,, , ,̂1,..̂  
,gniiiamenti),,|, (i COft, ^,. , , , '., 

Terfs pagina,. ; , . 0 , 6 0 . . . . , , 
Qualrtk pagina . . L';'0."$5 > ' ' ; ' ' 

'u twiM tf • ! « » a l f e H ^ tali l 

wim emiammmm vinm t - ^ 
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IL F R I U L I 

Per 
Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Fab^se C, i 
r fetefó esclusivamente presso rAgenzia Prineipa di PubbM#^^-%;^ ^ i è ^ ^ ' P«ii 

in Udine, 
igl e Roma. 

Volete la s a l u t e ? ? Liqadè StionJatidò RìcMtikentè 
"'• ^ ' Milnn»'F)KMClB S t S l s M i " Milano' 

Egrogio Signor niRlècI'Milano 
Parfotja 9'Fehhaio 1891 

Avendo (òmmloiVirato in.|'nrecchic . oceu-. 
S'oo'i ni ìDiei ìnrermi, il dì Lei Liquore FEKRO 
CHINA ĵos.™ Uiisiciirarla d,'̂ vsr sempre con-
sc(;tiito v'antefigiosi T'auttaineuti. Coti tutto ii-
rispetto »uo devotissimo 

ProE di.Patclo^)^ «H'ItnivórsilA di Pf.doya, 
Sèvesi preforttiiliàénté prima dèi pasti D̂  

nell'ora del Wermoutti. 

Ve'iihsi dai principali /armàcisli, dro­
ghieri e liquoristi^ , 

E 

t^Usaas 

deiFratt'ABOstlniani ili San Paolo !y^.^»j, 
Eccellente (.IQUaaiS stomatica^ 

da prendersi tanto semplice qiian'pi'p tì^'S^'^'f.",'" " 
to «ll'acqWk di Selti, proferibiley'C|J^<^^ antorÌ«ata 
ai molti oliotrovaasi ÌD oora-y/i^^^ dal Consiglio 

y»l, ™? g i i » V _ ' ^ j V ' ^ S B | ) e r i o « di Sa-' 
liUài 

KMKXKO > ^ _ .-^^^ In BdJuiB, ai,.yeM« 
ressa l'Impresa di PubbliciiS'< 

Pabris Hca-'Hérèirie' C(^a 
Masciùdri 5 e presso il signor Au 

Doserò diotroil Duomo, 

d<|iH« i b o t ^ s l i n II a.S» 

«̂-̂  
v© 

^̂^ s>V0 
óì" \^ 

importa, 
. in quale dei 

^ Giornali Naiio* ' 
^ cali od E l̂teri. 

ludiritzatovi presso l'Ufficio di Pubbli­
cità in Via Mrircerie, Ciisa Masciadri 
n. 5, ĉ e* esienjlo jn coi^'poadeuza 
con lutti i giornali & in grado di 
praticare prezzi ili tutta convenienza 
con grifnde.ribasso di spesa e tdtnpo 
ai committenti. 

è runica tiotura-cosmettico, che pps,sa rea'ti-
tmre'il 'loro vero coloro alla, barba ed ai 
cs'piìlli. non macchia.b 'pelle o ueppur la 
lingitiinl — Vii nstiiccio per circa' 6 mesi 
lire a^SO. 

"•'pecialita-vendibile prèsso l'Offici'o di' 
Pubbliaiìà, t. Fabris, l/diTOj-ViaMirceHe, 
cas a. Masciadri, n. 5. 

lìlBtT'o pel: stirate.là bianolièria 
preparato dal 

Laboratorio éhimioo-jfartniiceuiìaò 
D I M I 11 A. IV O . 

Impedisce che l'amido si attacclii e dà 
un lucido perfètto'alla biancheria, 

La dose i di un cncchiaio da minestra 
por ogni libbra d'umido crudo; ss l'amido ò 
còlto, allói^'-ti accresceri'là dose' Uno ad 
un cucchiaio e mezzo mer libbra. 

Si vende presso 1' Ufficio di Pubblicità, 
(Migi Pabris, Udine, Via. MercoHo, casa 
Masciadri, s, 5, , 

I ^«t 

^'àPmt AL flELK 
SÌ»É:''CI41. I T A ' 

per lavar stoffe In seio; lana ed altre 
«léMzà pulito alterarne 11 colore 

Si faccia sciogliere questo' peizó di sapone in nn litro di acqua bollente, ti' -, 
lasci ben raìTroddire e quindi si adoperî  ' 

Gen't'dsiiui 4 0 al peazo con istrncione, 

Rivolgtrsi all'lMPRESiV Di' PÓBBLICITÌ' LUIGI FABRIS •' C, UDINE 
Via Mercerie, Citst Mascitidri,''N.'ft. 

Mti, f.i. i .f.'iftì i>.-Mii>i' Liimi ikt. .i'iiri.j—i.iM>j,m—1.\ • ti-i,ìiì 'i(ì \ h \\\; 'f 

sBraiiffltiiiii 

L. I P SI 

e? 

Il pi» i&o'tloifiicii''(iaiibnff.' .• . • . 
Prs^jg .lire UWA al perso. 
Ni ra.coproanda.per Is.'suc>qualitì„antisetti4he dUinfettanti. 

.'ti |S[Jp'gratò|Pdorê ,di,.̂ iftnte,jre_s,̂ noso - dacuj 6 tolto'- gli aggiunge'pregio.' • 
wiorevoli penìllo^ti msilici aiteatàùp la sua bontà, - : i. .'; i i 

;. «Certifico ati»il.Lipiio,'Oltrbiìhè averlo t̂Vóv'ato ud'eccé'nynU éa'p'òae per 
. .toilette, lo trovo s'oicheiun'buonissimo. dUil!iétticd"cbe'nód"n]àtic6'él'ò"df'̂ Sció-" 

mandare. » 
^ Verona, Bagolo .1890. '. • 
S ', ' D.)f:AtìG|JSTO 'tìAUÀBl,'. 
H ' ' ' '. ' Medtco-CMnirgo „ , , . , 

S .. Conoessjpnat'io, esofitsiva tieKa •«a>Miì(o''p8»''te ^ovinòiaViVtà-
fé . PJ&EtìA di I^,ÌJBBLtólTÀi liUlGI FABltiS a C;, tlDlNEi, Via'Mélfbétìe;' 
^ oàs8L M-asoiadti,. n. ,5. i . i. • 

SPICIALITÀ 
111 ̂ éiittita prèsso l 'Impresa di piibblieìtà Luigi Fabr is e 

UDINfi 
t'¥ififI||^<!«ì;iif:J^!]npero 6 — Giga Miì^òiàdi-i' 

• fu BUI 

CorBO Principe Umbetlo-N/ 2887 —'Caia • laia'péiftìoft 

• . n - . l . . .f..'f •) j n . j r i t - . ' «1 h . M. .. Il 

san Paola. Eccellente Imnore atomattco, de- , 
'l?i!Ìoid"liibìtr àll'iic'qtia di sèltJE "o'sbuipUce, ' 
-icoDsî liktiile'iirlmà del:<pra!Ìlo.'UnRibotti(||lia ! 
.Il «8.50. : , •' 1 

i'>P«fI««re.fe'«lFm«t — per confétìoitare , 
i),.T«i;{>,Feinel nr-.aaeiBrsUiOk ~ con tutta 
(a);|')tjle tepuisaima spesa. Dose per litri'6:, 
'lire 2.' i 

,1». . i t * . . • ( . , . . I . i i i i I I • • ' ' • . M 

l>«l*ere enan(l,f;A,-^i,(!qll.^.qi\itle,^i .> 
ha un vino rosso, moscato, gustoso, igiuntco. ' 
Pacco per b0:ltÌ!'i>i)rrìg..8'Z0.; per 100 litri 
lire 4. 

.^«iTer* •W''<B(i'm'iì'Bt|U — colla quale 
a'oUiebetfneccedonte ed 'éijbfióihicòwermouth. 
semplice 10.chinato, cbe'può reggere il con-.' 
frante dei pn>piMitl-d«ll« tnìgUorì tibbriche. 
Una dose; per ottoilitri:lire 'l.£0 con istru-
f̂ ione. 

,PsI«i49re'«ttipiiei>v<i'(i4<iié'<loI vini! 
.rT,UB«St*.poll'«te.«jn«9rvai intatto il vino; 
,ed i JTÌuf)l̂ ,t|n9l!B,.in,?faj'iW PJ«ni o.PWt' ' 
t mano e tenuti m locali poc.b.ifr̂ BSclii, A'"'','!-!'» • 

Snaluomi), malattia incipie'iite del ' viii'ó"; ' 
aoeli6'<veinie.posta in commercio s'ebbero^ 

9̂  constatare diveriii casi di vini che comin- ^ 
.' ciavano a inacidirai e. furono completamente : 
: guariti, l vini trittati con questa polvero . 

possono .viaggiare I senià pericolo., 1 vini tor­
bidi-sì.ch^ifis,ci'^ ,̂.i^ifetMinestB, in pochi 
glaroi. .Numerosissimi certiflcKti raccomaii- ' 

: ' dnnò ̂  questo prodotta, < 11 ùoltìvatoro, Il 
. mbjiStile. Vinicolo Italiano x.ed altri perio-
, qic> f;U biK̂ pno dedicato artìcoli di elogio. 
'Ogni scatola,.ijontenonte 200 grammi cbe 

. à^rve,pér .10.otltiI'V'i ili vino bianco crosso, 
ppo'isî tttìp'it'e'.d t̂tagHttta, lira 3.50 i, por 
^n« scotole o p<i!i lire 3 .l'nua i sconti per 
iihqnisti ril^smti. 

j Ii l l iro n t l lo — Pistole, carie tumori 
^aligni, cancri,pia'gbe anticbu, erpiti, scrofole 
bfzena, Imfanticismo, metriti, catarri,, to9.se  
rjbplle, te,_vwe.rett, Causo e curi con 
MetodQ ìpn̂ vp faille B int.irpo. Studi d'un 
bravo iùédicó ,dì Mil'nnó. Ifre 2, e chi lo 
:?{iglia 'fradĉ '-TdccBtnahdato aggiunga àll'im-
pbrto cent. 30, 

.,'.| iHaittaUfia. "n L'sd.irB acuto di i)uesta 
' I)lv;^ti) jpj{iMÌisceJq'sviluppo del.,tarla fra 
.RI abiti, stoffe, lane, pellicoie. ecc. Basta 
iCiillocare piccala-qiiautlta'di Naftalina in un 
)>iigola del inobilé'destiselo a detti oirgetti 

ter garantiri-l'immuniiil di «.'si dall'opera 
ivastatriie del,tJrlo. Una scatola cent. 60. 

, ; ,4b]i;tll;&;.ÒÌaùile«o;-r, (la no;i,cpnfondersi 
colle usuali cicorie, rappresenta un'eĉ momia 
sensibilisisima per i cafTettteri e famiglie. 
Per fare una data quantità di caSè basta 
dillat.ti: adoperiure ipô ta pplv5a:e; (jli quella 
usata'cr'yiUnèii'eineàggidggejido'vi'UhV^uarta 
'parte'di caffé'bTiiidese e si'otlitùé bevanda 
'prbfiililirta,'' -gustoiìssinia; dì 'bel'•c'ó''«'ritò. 
Cent. 25 al pacchetto di un cttogramnl'à,' 

.(I ti,ri m i • 'l >•' A' . . . . • i 

.ii JPlftliy.or.». ..per. l,evnje-i.pelìd«l .viso, e 
dal corpo senza'recar: danno alla pblle iper 
'quatStOiidelicata' — 'che si rald»'O-'pulisce 
'tìoKliO'chéjcpl tf^oìo pili perfitlb, Bib'et̂ ta 
pucbb •volie T bpcriiiiàiie/ la ' [iéldria nSh' si 
rinnova. Un vaso con istruzione lire 3. 

Ciprie .profumata per rendere morbida 
'delicata e fresca la polle, à {ire'Zzi'liiltisjlml 
Célit. 25, 30, 60 e pili. ' ' ' -

Cc^uue n^orloAiBO, ~^' , Unica .,tin-
tiìràj'sblida a fp'rî a dì 'c'osm̂ t̂ico', prì'f'ê ltà j 
a (ju'ante ĵ i trovano ih commèrcio. Jl * Ce-

il 'fcìèricb|o dî  lUBtich r̂e. Il' ^ Corone amò-
ricjî Oj>ĵ .ctìilipo t̂o,̂ di ^midolla di bué.ila 
ÛÈilò rinforza i^'Bul^o.jìe}'oàpejli'èd ,oyi|la 

la cadttta! t'inge iu"biòìi'do,'. castany, e,n'ero 
perfetti. Un peiio in elogant'e aiiiucció lire 
3.B0. 

T l n t a r ^ irotagraUvu intftntanoit. 
Questa tintura dei chimici Riiii tinge ca­
pelli' e-biirba in'.-nero e câ ìiàhó 'naturale 
s'enzh Hiiiiichibre la ))elle. Premiata a pici 
'espósiiiTo'ni pc-r la |Suii efficacia s'tfrpre'adénle 
si ràiiCQuìii'nda perchii non 'cbnlìeno soj'tànse 
nqcive come tròppo altre tintore .̂ qncjfo 'più 

i iiostp3eft..,lìnà ĵ 'ottigUa grande, lire 4, con 
istruzione particolareggiata. 

(•ijpalu - - E «tì sapone raccomandato 
per le sue qualità antìsót'ticlie diDiufàttanti. 
11' sào 'grato odore di piante r'esiriià'ó, 'd'acuì 
è''wlfb gli-aggiuii'èoprogi'o; lire 1 ili'Jlòzzò. 

': tVipliii iiUlvclr. —'dalla, quale 'si trae 
un vlhd bì'anc'ó,"spuniilnie,' tbni'co, digest'vò. 
Dose per 60 litri lire 1.70, per 100 lìlri 
lire 3. 

P o i v e f o r,b^fra. .ŷ  che dà una birra 
ecotiomicB'ó''Èuona.'Còsta 13 cent, al Jitro 1 
Non' occorrono àbparecchi per fabbrìi'iHa. 
Dbse ^ei' 100 litri lir^ 6. 

PolTcre diHiiutiriéta preparata- se­
condo la vera ricotta di'l prof, Vnnzotti è ii 
migliore sp îiiilico jìof pulire e .capsorvare i 
denti, resi con essa di bianchezza insupe­
rabile. Scatola gràUde'Ilrc 1,'piccola cent. 50, 

Api|iin dl'^ CJiliafnn,, odQrosis.sima 
ìmpedi'ce '̂là càdiita dei cilpiill! e 11 rali'ór'za! 
È rimedio efficace contro la forfora, L, 1,25 
la bottiglia col modo'ili Usâ ld, 

n ioot tur lo con SS istruzioni pratiche 
per fare divèrse.sorta'dì Vino buono, eoo-. 
nemico senza uva o per avere diverso imi­
tazioni di finissimi vinii fernet, acqnavite, 
gazosa, aceto, ecc. lire 2. 

^ é l n antro 'iUpittifiuo'. — PrtipMt^ 
indioàii,ssiino .por la îìorn;ttà!:guarî i,òn ,̂ dei 
calli,I jr}dnriiiie!itr della, poll.o, ;occhi|,,̂ i, per­
nice ecc! Up '̂schéd'a da Uro'una coll'istru-
zione! . 

nàìlRaniio é è l i a n l f o s o rimedio eflî  
caco contro i. geloni,-che gu îrisce-con pre­
stezza Siene -essi chiusi b ulcerati. Vdso coli 
istruzione.lire 0.00. ' ' 

Hisóniqira.. -r. Questo preparato toglie 
con facilini la. mnSa ohe. sjiosso-sl forma 
nelle botti o in altri vasi vinari. Una-acatola 
con istruzione dettagliata lire 1.60 

-'Toir'd-tr'lpc ìnfallilill'e. di>tr.d̂ !t9i°e <Î>. 
topi, -Sorci, talpe, m'ccomandesl perche, non 
pericoloso per gli animali domestioì come, la 
pasta badese è altri preparati. Lire ima al 
pacco, 

Ovhróntà Iii>'Ka|fUS — È una ver­
nice ottima per stivali, lininienli da cavallo, 
carrozze, valigie e oggetti ili cubilo. ^ Costa 
la meli degli altri lucidi lira 1.50 la bottiglia 
con pendello e istruzione. 

Htipwne al Bc le per togliere qualunque 
macellisi dagli abili, .elficaco persino per; lo 
stofle di set» òhe si possono' lavare senili 
alterortto il colore. Un pezzo cent. 60 cori 
istruzione. 

IBa'stlee'pnr ltnUi|tll<D — Serve jief 
difondore il' tappo dello bottigrié liéll ùinidW 
ed'i'm'pbdire'la possibile c'p'qiuuicazionî  ^ l̂l'a-
ria col vino ìitlriiversa il turacciolo. Scàtola 
lirk 0.flO. ' • 

llanilg;laiÌ4À iinpaffliiils 'ottimo por 'Hi-
servare il.vjno, coot'qnenli jlO litri'cllrc'a,'lire 
3 l'uu'a e con coperchio lire 4,60. 

, y.ernlcjn lotantanca...-.- Senza b'so-
gno,d'operai e con"iuua facilita si,può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent 8.0 la-bit-
tiglia. 

linoliilDiitro. indelebilojper marcare la 
lingeria^ premiiito all'Esposizione di Vienna 
1873, lire l al 'flacone.' 

IKÌiuva Carta- ,Or ienta le pr»m* 
mata — Corregge l'aria viziata deg'i apr 

fjart̂ meutij'.da buon piloro,, é ,praser/ra la 
tngefia dal tarlo, .Un libretto di, ra^Jili fogli 

— elegantemente legati in 'càftoncino cent. 
80 con 'istriùione, 

S^eiflarina. per. levare .sgorbi o.cancel-
latiire dalla carta !i,en>a alterarlii. ttaccojnaii-
data sbwi,olinontft ài,'copisti ed «tfici'-^'Uno 
bottiglia lire 1,OT con'istruzione, 

A'eqaa A,nttp4llacn ridona ai'capelli 
ed alla bajiba in, fireve tempo il. primitivo 
coloro, naturalo, iìfi nerii, castagno o biondo. 
La, sua, a.zione verte direttamente sui bulbi,' 
li.rinforza e lor'somministra il,fluido 0̂̂ 0-
rtinie.-' Nòli nuocê  nòii inàudicm. la pelle ai 
la biancheria, lèva la fórfore e p'ollscy là 
testa. Bottiglia grande in ipvoUò "sèìn̂ l'CÌi 
lire 3 — in aWfeio o'iè'gidte lire S.7S. 
Istruzione iu tre lingue, 

'Vlmbrl dì. gomma e di metallo; da 
studio, paginatori, calendari automatici ed 
a mano, monogrammi,, autografi: tascabili, 
in forma di ciondolo di medaglia, di fermi-
carte, (li penna, di temperino, d'orologio da 
tasca, di scatola ila fiammiferi, a pré-iii 
mitissimi. 

(tuBOlacttl porpe i i i l p e r t i m b r i 
— Durano ìndefinilivameute, ,non necessitano 
mai d'inchiostro, Fabbricati in nero, violaceo 
ro ŝo, azzurro e verde si vendono a prezzi 
miti, lire 3 e più. 

Carte onosLOoplefie premiate e bie-
vottato par distlngaere i vini-rossi genuini 
da quelli colorati artificialmentei Un elegante 
libretto tascabile per 30 analisi lite) 1, per 
100 analisi lire 3, 

'Vetro s n l n b l l e per btlàc'Care ed 'uutije 
ogni sorta di cristalli, , porccllxne, mosaici,, 
tcrraglfe,' 'ciiràtalchii'iecc. feÓBt.-'SO <m. bot­
tiglia col modo di usarlo. 

. 'Polvere Inatoltl^ldà per dislt-ugf̂ eré 
p'jici, ciinicii zannare ed altri :in!ietti,' Una 
busta cent, SO. 

Ì>antoénl'la indiana per "rìparaVe 'ò'g-
getti rotti di ogni sorta, ìd vetrb, cristallo, 
porcelftm», inarmo, avorio, ecc. Una lira alla 
bottig'ia con istruzione. 

. liOiftro p e t nttrare In b l a n e h e -
r la —.Impedisce,che, l'amido si attacchi 
ê d̂a û [̂ ..lucilia ,brillante alta/ bianpheriî , 
So'sitolii da cent, 50 e'da .lire I.400 istrii-
iioiie," . ' 

itHinMIakl. — É nnpregiàto'ìpcbìostro 
ohe.serve par registri come pi-r copia. Una 
bottiglia lire una, ' - , 

P'bl'Véi-ri'A'tl̂ Wòii ottima per profumare 
la'lingeria, avendo un '̂delicatiasilno odora 
che SI conserva per lungo tempo. Un pacco 
grande flire 1,' -. . . -

'ait''nniCoM'latàxit'diiiibo' pei''''putirà 
istantaneamente' qnalliuque .ìAetallo', .bi'o', 
argento, pacfong, bronzo, dttaiî  'ebé, coni. -15 
la 'bottiglia,- ' - M . ' . I. 

Jk<jq'a»'Àè'ÌiÌ*Brein'U0'—'iuiàjli^il'epqr 
la'dfsti'hzionb delle c'ìiii'ici,''Bottiglia cent, Ó̂ 
con is.truzioiìe,'' ': ' ' "' ' 

Ari^eelàcore U l n d e — bravettato-
indlipeii'aubllo per lc"sìg'n'di''8,'Séiiib'il fèrro 
riscaldato allo spirito,— quindi a .'fVètldà 
--iprbduce in noni-più'dì'B nSinutì i più 
bei ripcibtti 0 frissettes, 'Una 'siìatolinà di 
4 ferretti lire UNA. 

Ii'a»<lra1|lnic --̂  luciilci impormeab l̂eptir 
stivali. Da iina belliàsima'iiiìta iiera clie 'si 
consèrva per uiià settlinaìia malgrado là 
pioggia, il fango o la neve. Una b<ìttiglia 
lire 1,50. 

S a p o n i igienici, economiisi, di lutti i 
prezzi — da Cent. 20 iii pii. 

V l o r l u e vera lozione, por la circolazione 
dei capelli. Essa fu premiati a!!' Esposi-
zibiio di'Piladeifià, ed è'infallibile per re-, 
stitùii'g ai càleìli igrigl e 'iiahchi il lor'ò 
priinitivo colore. Lire 3 la bbtiiglia,' 

Ncnuphar — Ninpliaca . odorata,, pro­
fumo delicatissimo per fazzoletti, lire 2 una 
bottiglia, . . . . 

Cera v e r n l e e exoe ln lar — insu­
perabile nel lucidarey pavimenti, terrazzi alla 
veneziana, {mattoni, quadroni," piirquets, mo­
bili ecc. -lina sjsatolf .d^git òh.ilogrammo 
costa liî >4'_a serve' pe'r'lucidare 160 metri 
quadrati di 's'àpéViicie'.' 
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